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" G l i S. U. possono distruggere eon 
le loro bombe atomiche ogni t raccia 
di vita u m a n a su questa terra ". 

(Dichiarazioni del senatore americano M a c Mahon) 
e 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

i 

•i 

DICHIARAZIONI DI TITO A UNA MISSIONE ITALIANA 

Il problema di Trieste può esser risolto 
solo dall'intesa fra un'Italia democratica e la Jugoslavia 
H M M ^ M ^ H a M I B l a n > S l l l a , a a l > l l l l l a a l , l i a a M ^ B i n , H l a * , a l a l H i a B i a i i a * B M M B 

// discorso dinanzi a una delegazione di operai, sindacalisti e intellettuali italiani - " Esprimete al vostro 
popolo la solidarietà dei popoli jugoslavi - Wla collaborazione amichevole tra il popolo italiano e la Jugoslavia /,, 
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PERCHE' TRUMAN 
PARLA DI GUERRA 

Ai ti< o lo «li II Vi X II V \\ A I, I, A V 10 

li 17 marzo JAIS terrò rici>rdafo|dt 
a luitgo come «no dei giorm tuta-

Washington non era così folle 
sperare clic le guerra votcssa 

BELLICISTI 
A PARIGI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAHICil . 26. — Q u e s t a sera al 

terzo p i a n o dell 'Hotel Hoy.il 
M o n c c a u i vari delegat i del 
« g r u p p o di lavoro > dei Sedic i 
c h e r ientrano in patria, s tanot te o 
d o m a n i , per una se t t imana, han­
n o a c c o l t o con vera e propria c o ­
s ternaz ione la d ich iaraz ione odier­
n a del genera le Marshall , per cu i 
i credit i previòli per il t'MS dal 
p i a n o Marshal l a u d r a n n o r ivedu­
ti « dat i i crescenti b i sogni in ar­
m a m e n t i dei Sedic i paesi >. 

f Andrà a finire c h e verremo 
sost i tuit i da delegati de l lo s ta to 
m a g g i o r e ! — c o m m e n t a v a que­
sta sera a m a r a m e n t e il de legato 
danese . 

D a q u a n d o le sedici de l egaz io ­
ni si s o n o r iuni te non si fa a l t ro 
c h e r ivedere e r icorreggere pro­
g r a m m i , tabel le di b i sogni ecc.... 
e s e m p r e si tratta di ridurre la 
c i fra dei macchinar i e del le m a ­
terie pr ime fondamenta l i da im­
portare d'oltre A t l a n t i c o in c a m ­
b i o di patt i mil itari t ipo quel lo di 
Bru. \e l les , p r o v o c a / i o n i a l la guer­
ra c iv i le , ce s s ione di basi nava l i 
aeree e co lon ia l i . 

Il p i a n o Marshall si sta seni-
pre p iù t r a s f o r m a n d o da econo­
m i c o in mil i tare , d a un p iano 
per la • rico.~truz.ionc • dt ' l l '£uiopa 
in p r o g r a m m a da e fabbrigucr-
ra > europeo . 

E d oggi Marshal l ha conferma­
t o c h e la Francia ha g ià r ipetu­
t a m e n t e r ichiesto del le a r m i agl i 
S tat i Uni t i . 

P o s s i a m o precisare il prezzo 
p a g a t o da Bidaul t per queste for­
n i ture : la cess ione ag l i S ta t i Uni ­
ti de l l e seguent i basi a e r e e e na-
Tali frances i : Algeri , Marrakech , 
l e I so le de l la Mart inica e G u a d a -

J u p a . Tun i s i , S a i g o n , Biscrta. 
B idau l t o Bcv in si recheranno 

a W a s h i n g t o n per incontrars i col 
genera le Marshal l verso la fine di 
apri le , d o p o la conferenza pana-
mer icana di Bogotà ed il voto 
su l l e misure mil itari r ichieste da 
T r u m a n a l Congresso . 

Si trat terebbe di sca tenare una 
Tasta of fens iva di provocaz ion i 
Internazional i t endente a d iv ide ­
re i popol i europei de l l 'occ idente 
0 del l 'oriente , a r iaccendere le 
pass ioni ed i conflitti nazional is t i 
nel q u a d r o di una pol i t ica di 
« b a l c a n i z z a z i o n e » del l 'Europa co ­
m e a i t empi di Francesco Giu­
s e p p e e de l lo Zar. 

Il Q u a i d 'Orsay e q u a c i tutti 
f quot id ian i parigini r i conoscono 
ormai c h e la manovra MI Tric.-tc 
t endente — c o m e a m m e t t o n o I.c 
Monde e il riSaro — a mobil i ­
tare la borghes ia i ta l iana nel 
B l o c c o O c c i d e n t a l e e a schierarla 
nel fronte de l la guerra c o n t r o le 
d e m o c r a z i e popolar i e a mante ­
nere il prote t torato ang lo -amer i ­
c a n o su Trieste , è fa ta lmente de­
st inata a d essere smascherata dal 
Fronte democra t i co , dal l 'U.R.S.S. 
e dal la Jugos lav ia . ! 

Al Qua i d 'Orsay si rileva c h r j 
l a Gran Bretagna si rifiuta ini 
m o d o a s s o l u t o di rendere la Libia 
a l l ' I ta l ia . I^a Gran Brc tacna i n ­
tenderebbe infat t i dare la Cire­
n a i c a ai Sentissi e tenersi la Tri-
po l i tan ia . mentre il F c z z a n ver­
rebbe d a t o al la Franc ia . 

Mass ig l i in fa t t : ha chie<to fnr-j 
analmente I"in«.. oraz ione del 
F e / z a n nel l 'Africa occ identa le 
francese . S o l o l'U.R S.S. ha chie- j 
s to c h e il m a n d a t o su l la I i!»•-* 
s ia d a t o a l l ' I ta l ia . 

D a in formaz ion i ci è s ta to in­
fine c o n f e r m a t o c h e una grave 
TÌolazione del trattato d i p a c e è 
s tata c o m m e s s a dal c o r e r n o fran­
cese , con la compl i c i tà di D e Ga-
speri . Il s i s tema di fortificazioni 
mil i tari p e r m a n e n t i l u n g o la 
frontiera franco- i ta l iana , c h e do-
T e v a n o cs«ere distrutte m norma 
del l 'art icolo 47 del t ra t ta to di 
p a c e (p icco lo San Bernardo. Mon-
cenis io . Monte Thabor , Chaber -
ton e tutta la catena a lp ina dal la 
Col la I.onga al la c ima di Mer-
c a n t o n r al C o n t e Claquier al Col 
di T e n d a , a l la c ima Missun . al 
C o l l e di Pegairo le , al Monte Mer-
jro) s o n o s tate r imesse in ta t t e a l la 
Franc ia m a l g r a d o che quest i forti 
d o m i n i n o le nos tre ya l la te . 

I democr i s t ian i e d / i monarchic i 
nostrani non h a n n o e l e v a t o la mi­
nima protesta . S p e r a n o d i trasfor­
mar l i in v a l l o occ identa le? 

UTIGt CAVALLO 

BELGRADO, 26. — Il presidet;- ( stati ricevuti dal Maresciallo Tito ' i ta l iano ha nei nostri popoli jugo-
te del governo federale ju^o^lavol erano Ilio Bo.si, Segretario gene 
Maresciallo Tito alla presenza d e l j i a l c deila Confedetterra, Antonio 
vice Presidente del Consiglio Kar-
delj. citi Ministro degli interni 
Rankovic, del Ministro -enza por­
tafoglio Gila~, del Presidente del 
Comitato centrale dei Sindacati 
Unici jugoslavi Solaj e di altre per­
sonalità, ha ricevuto stamane un 
numeroso gruppo di rappresentanti 
di lavoratori dell'industria, della 
agricoltura e di intellettuali italia­
ni i quali hanno preso parte in 
qualità di delegati al «rande Festi­
val culturale della minoranza ita­
liana a R o v i n a e che stanno ora 
visitando la Jugoslavia. 

Tra i delegati italiani che sono 

Zini, Segretario nazionale della 
Confcderterra per la corrente de­
mocristiana, gli scrittori Francesco 
Jovine, Libero Bigiaretti, Paola 
Ma.sino, l'etnologo Ernesto Marti­
no, il giurista Giorgio Fcnoaltea, 
lo psichiatra Giovanni Bollca e il 
regista Gerardo Guerrieri. 

II Maresciallo Tito dopo aver da­
to il benvenuto agli ospiti ha fatto 
le seguenti dichiarazioni: « Cari 
amici, credo che dalle impressioni 
che a \ete ricevuto visitando l'Istria. 
e Jion solo l'Istria ma anche tutto 
il paese fino a Belgrado, abbiate 
potuto sincerarvi come il popolo 

FRONTE DEMOCRATICO POPOLARE 

PER TRIESTE ITALIANA 
PER LA DIFESA DELLA PACE 

Oggi alle ore 18 in Piazza del Popolo parlerà 

PALMIRO TOGLIATTI 
. PRESIEDERAI ORESTE LIZZADRI. 

SEVERO GIUDIZIO INGLESE SULLA D.C. 

"L'Economist,, spiega i motivi 
delia sconfitta di De Gasperi 

II senatore americano Taylor prevede un 
grande successo del Fronte democratico 

sono dimostrati s e m i n e contrari 
alla proposta che oggi invece han­
no fatto al solo scopo di mettere 
l'uno contro l'altro il popolo italia­
no e i popoli della Jugoslavia. 

Il problema di Trieste può esse­
re risolto soltanto con un accordo 
fra le forze democratiche dell'Ita­
lia e I popoli della nuova Jugosla­
via. In futuro quando il popolo ita­
liano sarà esso pure padrone del 
suo destino, quando governerà il 
suo Paese senza alcun tutore e 
senza l'ingerenza straniera, si po­
tranno risolvere tutti i problemi 
che interessano la collaborazione 
fra i due Paesi, collaborazione che 
ORSI non permette la flotta ameri­
cana nei porti italiani e il piano 
Marshall. 

Cari amici noi s iamo costretti ad 
osservare l e manovre dei circoli 

S 

LONDRA. 2fi. — Le riviste setti­
manali lng.Cai dedicano - in questi 
giorni particolare attenzione alla si­
tua/ione politica italiana, «miiict-
tcndo apertamente che le Potenze oc­
cidentali cercano di esercitare !a 
loro Influenza iui le prossime eiezio­
ni Italiane. Cosi la nvbta di destra 
« Economlst » scrive: 

« Gli alleati occidentali devono ri­
conoscere che I democristiani ed i 
.'oro sostenitori si trovano in gravi 
difficoltà ». 

dar* forse prova di saper ammini­
strare meglio 11 Paese; 4) l'infelice 
sfondo politico de! regime. Vi sono 
poche città in Europa dove II con­
trasto fra la ricchezza irresponsabi­
le e '.a più grave miseria è marcato 
come a Roma: 5) la reviviscenza del­
l'anticlericalismo, dovuta alla inet­
titudine del democristiani nel cam­
po dell'educazione; 6j un autentico 
movimetito fascista, il Movimento 
sociale Italiano, è stato autorizzato 
a crescere e potrebbe divenire parte 

« Tale fatto — afferma testual- > essenziale della maggioranza demo-
niente :"« Economlst * — si può spie 
gare coi fatti seguenti: 1) ia impo­
polarità degli alleati occidentali, do­
vuta al "rigurgito di amarezza" se­
guita all'occupazione alleata ed allo 
"abisso esistente fra le loro promes­
se di ibrrazionc de. tempo di guer­
ra e la triste prova delia cobellige­
ranza ": 2) l'impopoariià de! Gover­
no italiano che ha qoveinato male e 
il cui Pruno Ministro De Gasperi è 
inevitabilmente l'obicttivo di ogni 
critica e malcontento: 31 la disoc-
cnpa7ione. il croi.a di molte pK-co'e 

cr is t iana » 
Anche negli S. U. > previsioni 

sulle elezioni italiane non sono fa­
vorevoli alla democrazia cristiana. 

I! senatore Gien Taylor il quale 
si presenterà candidato alla vice­
presidenza nel partito di Henry 
Wallace in occasione delle prossime 
elezioni americane, prevede che le 
elezioni italiane si risolveranno In 
una sconfitta del partiti italiani le-
cati agii Stati Uniti. 

Nel corso di una lettera inviata al 
presidente Truman. Taylor afferma 

slavi un sincero amico e non un 
nemico come alcuni vorrebbero far 
credere. Credo altresì che siate 
convinti che la nuova Jugoslavia 
basa la sua politica estera, per 
quanto riguarda i rapporti con i 
singoli stati vicini, su altre basi 
che non la vecchia Jugoslavia. 

Una campagna d'odio 
La nuova Jugo.slavia ha finora 

dimostrato che desidera v ivere in 
buoni rapporti con tutti i popoli 
vicini compreso quel lo italiano. 
Perciò s iamo lieti del fatto che voi 
avete considerato opportuno ven i ­
re in Jugoslavia per visitare per­
sonalmente quella piccola parte 
del paese dove il popolo i tal iano 
v ive in unione con i nostri popoli , 
per vedere da vicino come esso 
v ive e quali sono i nostri rapporti 
con la minoranza italiana. 

Vi parlo di c iò perchè l'odierna 
situazione è tale che tutte le forze 
democratiche del popolo devono 
combattere la propaganda dei fo­
mentatori di guerra e le incitazioni 
agli sciovinismi che 'cercano di 
provocare Iodio fra i popoli. 

Noi in Jugoslavia seguiamo con 
grande interesse la lotta del le for­
ze democratiche italiane per con­
quistarsi una vita migliore e scon­
fìggere le forze della reazione le 
quali minacciano l'indipendenza e 
la libertà del popolo italiano. Negl i 
ultimi giorni mentre voi v i trova­
vate in viaggio, si è iniziata lina 
incredibile campagna di odio con­
tro la Jugoslavia, ma voi vi siete 
potuti convincere che tutte le n o ­
tizie diramate allo scopo di far 
credere che lungo la frontiera jugo­
slava vi sarebbero moltissimi sol- Le piovocarioni governative contro 
dati che attendono per - marc iare-s tr tW,^. . -^ ;ivar-tiJwl.-jcn-l'avvicinarsi 
Trieste e che sono state preparate 
piste di lancio per i V 1 e i V 2 
ecc.. sono delle bugie. 

Con tale propaganda ai vuo l e 
soltanto fomentare l'odio degli ita­
liani contro i popoli della nuova 
Jugoslavia e disorientare durante 
il periodo elettorale le mas.-e po­
polari e indebolire il fronte popo­
lare italiano. 

Questo è stato principalmente lo 
scopo del le dichiarazioni anglo­
americane riguardanti la restitu­
zione di Trieste all'Italia. Essi non 
si sono accorti di f_ar per primi 
una dichiarazione contraria a ciò 
che hanno firmato, ins ieme alla 
Unione Sovietica, alla Jugoslavia 
e all'Italia con il trattato di pace, 
nel quale tutti zìi stati firmatari 
concordavano che quel trattato 
rappre.-entava l'unico m o d o per as­
sicurare la pace in questa parte 
d'Europa. Così essi oggi hanno cer­
cato di scindere le forze democra­
tiche in Italia, per impedire una 
difesa compatta della libertà e del­
l'indipendenza e per ostacolare Io 
allontanamento dall'Italia di coloro 
che sono venuti non invitati. 

reazionai i delle grandi potenze oc­
cidentali tendenti a creare in que­
sta parte dell'Europa una base di 
nuove aggressioni. 
(Continua in 4.» patina 5.» colonna) 

ALLA CONFEDERTBRRA DI AREZZO 

7455 voti alle sinistre 
e 127 ai democristiani 
AREZZO. 26. — Una itrancle vittoria 

ò slata riportata dalle correnti co­
munista e socialista alle elezioni sin­
dacali della Confedertcrra provinciale 
di Arezzo. 

i.o scrutinio ha Infatti dato S.3J? 
voti alla mozione di Unità sindacale 
(comunista) e 2.123 voti alla mozione 
socialista, mentre la Democrazia Cri. 
Milana ha ottenuto solo 127 voti. 

li nella atona dell'isterismo belli­
cista dei due grandi par tifi «nic-
ricnm'. 

/ucoiiiiucto il Precidente 
Cdccrn , .1/nrfni — chc dii cnfcrrli-
he Presidente degli .S'fnfi Uniti se 
qualche cosa itccfidcssr a Trunuin — 
che preparo la strada i o / dire: •• K" 
necessario clic noi abbiamo la ma' 
rina più polente di tutti i mari 
.Voi dobbiamo renderci assolutamen­
te padroni dei cieli e dei mari ... 

E ld Camera dei Rappresentanti 
tributò un applauso prolungato a 
questo irresponsabile piM'rra/ondnio 

Come se t'oroanirriirione di tur 
to ciò fosse stata preparata da unni mento 
agenzia di pubblicità, una massic-' 
eia propaganda giornalistica e ra­
diofonica fu immediatamente rove­
sciata contro quei cittadini ameri­
cani clic amano la pace. Ogni sfor­
zo fu usato per far apparire che 
noi siamo ni pericolo imminente di 
renirc attaccati da un nemico po­
tente. implacabile, senza Dio. 1 
gruppi di guerrafondai irresponsa­
bili di H'osliMif/foii aspettavano an-
siosamente e pieni di speranza l'in­
cidente die avrebbe potuto dare 
inizio alla Terza Guerra Mondiale. 
La maggior parte dei grandi capi­
talisti e dei militaristi più in ritta 

scoppiare proprio immediatamente. 
Ma salutava con piacere e rfiriar-
i(i risferi.sino bellicista che serri' 

della tra egregiamente ai propri scopi. 
/( oifs-snuuio presidenziale ni Coti' 

grcsso del 17 marzo fu, probabil­
mente. il pm spctt'ciiroso clic fu mai 
stato scritto da alcun Presidente. 
Ed era spaventoso non tanto perchè) 
rivelasse ("esistenza da parte della, 
Russia di alcuna intenzione reale di 
attaccarci, ma perchè sitonnt'a c o ­
me una diana per la ri-mobilitazio~ 
ne di forze armate tu furto il mon­
do. La Dottrina di Truman era fal-

ita. Anziché trarre un inscgna-
dal suo fallimento, il Pre.' 

" COSTI QUEL CHE COSTI „ HA DETTO DE GASPERI 

Arresti intimidazioni so larga scaia 
operati in vista delle prossime elezioni 

SO mezzadri arrostati in Umbria perdio chiedono l'applicazione del 
lodo-l;orze di polizia e fascisti assaltano un comizio popolare in Sicilia 

Alla C'onfcderaziono Generale 
Italiana del Lavoro 

I lavoratori americani delle pel­
licce esprimono la loro solidarietà 
a tutti i lavoratori nella loro lotta 
per la pace e la democrazia. 

Noi condanniamo II partigiano 
intervento del governo americano 
nelle e-lezio ni italiane. 

Noi consideriamo questo Inter­
vento nello voste elezioni rome 
una violazione del vostri diritti 
e dei principi democratici. 

I nostri organizzati condannano 
l'interferenza del nostro uoverno 
nelle vostre elezioni corno noi 
condanneremmo II vostro inter­
vento nelle nostre elezioni. 

Vi esterniamo nuovamente 1» 
nostra solidarietà nella vostra lot­
ta contro l'Imperialistico plano 
Marshall e noi appoggiamo piena­
mente Il diritto dei vostri orca-
uiz/atl di M-esllere per la pare e 
la libertà. 

1MOE AUSTIN 
Presldento del Sindacato 

della scadenza del 18 aprile, ci escono 
di n u m c i o - c di intensità: violenze 
e ariesti sono perpetrati dalia polizia 
nel vano e isterico sfoizo di intimi. 
dire ali elettori, di sotti arre voti al 
Fi onte, di impedire la piopaganda 
delie forze demociatlche. FiancheiJ. 
giate per lo più dai fascisti ili liti si­
gnificativo miscuglio, le forze di pò. 
lizia del governo non perdono alcuna 
occasione pur di eseguire l'ordine da. 
to da De Gaspcn col suo • costi quel 
clic costi •• 

Sono di pochi plorili or sono te 
iirii7Ìoni In grande stile nel centri 
della Puella ove case di privati cit­
tadini. tutti lavoratori, sono state 
Inva.vc dalla polizia arbitrariamente 
ed arresti in ma^sa sono stati effet­
tuati con I pi des t i più puerili. 

P r o v o c a z i o n i i n S i c i l i a 

Si apprende ora che una provoca- I 
zlonc addlrlttma sfacciata ha avuto j 
luogo nei giorni scor.-I In provincia [ 
di CaltanLsotta. a Ravanusa. GU j 
nella cittadina era stato allontanato 
per fatti analoghi, dietro pressione 
della popolazione, un maresciallo del 
carabinieri. Ma II sostituto, marescial­
lo Inprassia. ha ripetuto e aggravato 
le gesta del predecessore assaltando 
letteralmente un gruppo di comizian­
ti che ascoltavano, dopo un comizio 
democristiano, un oratore del Fronte. 
I carabinieri hanno Iniziato senza al­
cun motivo una fitta sparatoria fn 
aria per disperdere li comizio, ed 
nanno caricato quindi la folla la­
sciando contuse gravemente oltre 200 
persone. Due donne sono state rico­
verate nel locale ospedale. 

Il fatto clamoroso ha destato cosi 

A! contrailo, nella seraia. gruppi di 
In voi alo, 1 venivano manganellali da-
pli apcntl sempre In relazione ai gra­
vi fatti del pomeriggio. 

A r r e s t i a r b i t r a r i a R o m a 
A Roma, il Questore ha oidinato 

'airesto del compagno Aglietto e 
del compagno Aìetsandio Rinaldini, 
ici di aveie rispettivamente com­
missionato e stampato manifestini 
^ e t t e a ! : cn i t io «• violenze delia 
polizia di Scclba. 

Ma la calcolala e sporca provoca­
zione del governo che deve « vince­
re a tutti i costi > non .-1 ferma qui. 
Particolarmente gTave e perfino as­
surda — tanto * pi Iva di ogni glu-
stitìcazlonc — si va sviluppando In 

gli ultimi giorni. Tale opri» di Intl-
mida^ioiic non accenna a «-C.<"ji,_ «s 
si pensa che 11 numero degli arre-
i-tatl si aggiri ormai mH'otiantlna. 

Tali ai resti prendono pretesto dal­
la agitazione de! pennato scoi so ìr\ 
provincia di Perugia, agitazione effet­
tuata dal mezz-adrl per richiedere ed 
ottenere dagli agraii l'applicazione 
del lodo De Gaspcii: e qui è l'in-
crrdibiU dell'azione governativa, che 
arresta I contadini colpevoli di ri­
chiedere l'applicazione di una legge 
della Repubblica clic i padroni si ri­
fiutano al osscivare. così come man­
ganella 1 lavoratori che reclamano >1 
rispetto della legge contro I fascisti. 
Tra gli arrestati «ono, tra l'altro, il 
•-egrctailo della Camera de! Lavoio 
11 Foligno e H s^^relarlo della Con-provlncla di Perugia 

Si ha Infatti notizia che a dlclotto | fetìcrterra di P-nlgale. 
arresti di contadini e mezzadri effet-1 DI fronte a questi fatti la C'Onfe-
tuati nella pilma metà di marzo a l - 'der tena nazionale ha Invisto una 'et­
iti 20 arresti hanno fatto seguito ne-jtcra di feima pio'e*!,! al governo 

imprese, la situazione pressoché fai- che il programma americano di aluti 
imentare di molte aziende maggio- alla Grecia «ha discreditato gli Stati 

ri ed V. crescendo dei prezzi per cui | Uniti a! punto che 1 partiti politici 
persino g'i uo'mni d'affari si vo'go- itall?nl orientati verso l'America su-
no a: F r c n f poro.sre che potrebbe I bir^nno una grave sconfìtta». 

Volontà di pace 
Essi fanno molto bene che i trat­

tati di pace non possono essere in­
franti unilateralmente in una nott*» 
e sono convinti che c iò che essi d i ­
cono non si può realizzare. La nota 
anglo americana è stata soltanto un 
trucco per ingannare l'opinione v a s , a e c o c h c " prtfet'o si è visto 
pubblica italiana, per terrorizzare costretto ad iprlre una Inchiesta 
il popolo e per appoggiare la rea- Fatti del tutto analoghi si sono ve ­

rificati a Catanzaro, dove la polizia 
ha tratto In arresto del cittadini per­
chè protestavano contro un comizio 
del MSI nel quale si esaltava aperla-

pedire che il problema di Trieste mente II fascismo: il questore sa * 

zione italiana al le prossime e lez io ­
ni. Quando il trattato di pace non 
era ancora firmato gli americani 
hanno tentato in ogni m o d o di im 

fosse risolto in modo democratico. ufficialmente rifiutato di applicare la 
Essi hanno respinto a priori e s i i legge e sciogliere li comìzio fascl«ta. 

I DlSOaiTATi nSICMNO II. ntNDH O.NTU DA DI: GASPr.RI 

Manifestazioni a Milano 
per chiedere l'erogazione del "Fondo,, 

nomicz governativa in modo tale da 
vedere gravemente comprome.-.=a la 
propria capacità di acquisto. 

MILANO, 2fi (S.T.). — - I l go-
\ erno deve dar c o n t o del Fondi di 
solidarietà »•: questo cartel lo, recaio 
a spalla da un lavoratore, riassume 
il sigufiicato della manifestazione! 
compiuta stamattina da migliaia e | 
migliaia di disoccupati milanesi . I ] 
disoccupati, tra le altre loro r iven- j 
dicazioni hanno chiesto infatti ai I n attuazione del recente provve-

d mento per accord: :ntercorsi tra 

L'indennità ai pensionati 
pagata con la rata di aprile 

INCHIESTA DE "L'UNITA',, 
SUL PIANO MARSHALL Il piano dei " 1 1 , falsifica i bilanci 

•* \ o l facciamo 1 nostri affari „ ha dichiarato l'americano Clayton alle 
richieste di aumentare gli stanziamenti per gii "aiuti , , a i r Europa 

II i 
Sr v.ai la ::*n drl bircr.rtto 

I Oi'irfr Franl:s conto giorni ecce­
zionalmente a:'>;vt. tr.i onesti r a n - | 
TÌO iìidiibbiùTìiCiiir annoverali in 
primo- luogo il 20. il 21 e ti 22 
agosto 1047. Ir. tre sole giornate 
il capo del Dipartimento econo­
mico del Forcign Office saltò da 
Parigi e. Londra, da Londra a Po.-
rigi, da Parigi a Ginevra, da Gi­
nevra r.uoramcritc a Parigi: tanto 
affanno, pero, non fu nemmeno 
lontarianirntr compensato da un 
qualsiasi m u l t a l o positiliro, Qi.al-
cuno disse, naturalmente, che 
una simile conclusione era logica 
aspettarsela e che Sir Oliver 
avrebbe potuto agevolmente ri­
sparmiare al suo Ministero le 
spese, di viaggio se solo avesse 
capito subito in quale mano era 
stato affidato il manico del col­
tello. 

Il fatto è che la mattina del 20 
agosto Franks, rappresentante del 
Governo di S M. Britannica alla 
conferenza delle sedici Nazioni 
europee sul piano Marshall, giu­
dicò che fosse venuto il momento 
di comunicare, all'amico Caffery, 
ambasciatore degli Stali Uniti a 
Parigi, i risultati del Incoro suo 
e dei suoi collrpht Xon sappiamo 
l'umore di Sir Oliver all'entrata 

nrl solenne palazzo dell'ambascia­
ta americana; ma è certo che, 
alla fine del colloquio, egli dove­
va essere di umor nero. Caffery 
gli aveva brutalmente risposto 
cìf era assurda e pazzesca la ci­
fra di trenta miliardi di dollari 
chiesta dai sedici paesi europei 
per integrare i loro bilanci du­
rante un periodo di quattro anni. 

Da questo momento inizia la 
s'ona delle raccapriccianti ridu­
zioni operate dagli americani sul­
le richieste che i sedici avanza­
vano per dar vita ad una impos­
sibile integrazione economica fra 
America ed Europa occidentale. 
La storia del fallimento totale 
del piano Marshall come piano 
economico. La storia, del suo fa­
tale mutamento in un piano di 
soccorso per l'America minacciata 
dalla crisi di sorraproduzione e 
di rortna per l'Europa occiden­
tale. I*a storia, cioè, della realiz­
zazione del piano Marshall come 
programma politico-militare. 

Il pomerìggio del 20 agosto 
Franks andò a Londra per chie­
dere «frtirtoni a Bevin: gli fu 
risposo di arrendersi; e di que­
sta debolezza di Bevin molti gior­
nali inglesi non ne fecero mistero. 
Franks corse a Parigi e poi a 
Ginevra per persuadere Clayton, 

consigliare una linea meno in­
transigente ai suoi uomini: la ri­
sposta fu chc l'America aveva da 
curare i « *»oi » affari. Franks 
tornò a Parigi. Convocò Alphand, 
rappresentante delta Francia al­
la conferenza dei sedici, e Cam-
pilli. rappresentante dell'Italia. 
Franks spiegò loro i risultati del­
la sua missione: i • due signori, 
naturalmente, piegarono la te­
sta. Per loro si trattava solo di 
un gioco politico; in cui era in 
ballo la sorte dei rispettivi par­
titi. Due giorni dopo, in una riu­
nione tra Franks, Alphand, Cam-
pilli, Clayton, Caffery e i due in­
viati personali di Marshall. Bon-
nestelle e Kennan, ti mercato fu 
compiuto e *t decisero di trucca­
re i bilanci in modo che la cifra 
potesse venir ridotta. 

Si scese da trenta a vtntun mi­
liardi. 

Poco tempo dopo il rapporto 
dei sedici giunse in America. Tru­
man incaricò Harriman, ministro 
del Commercio, dì esaminarlo con 
l'ausìlio di una commissione com­
posta dei nomi più grossi della 
finanza statunitense. I ventun mi­
liardi del « piano quadriennale » 
si ridussero a diciassette. Questa 
cifra fu portata, in dicembre, da­
vanti al Congresso degli Stati 

gran voce chc De Gasperi si decida 
a comunicar»1 le cifre raccolte nella 
sottoscrizione nazionale per i senza 
lavoro, e che queste cifre s iano fi-
nalme ' le erogate a coloro ai quali 
erano destinate . 

Stamani colonne dj d'-TOOstranti 
sono affluite ai centro, ammassan­
dosi in Piazza del Duomo, d o v e han­
no ascoltato vari oratori. 

La colonna dei disoccupati s i e 
recata anche dinanzi al la Prefettura. 
d o v e una commissione è stata rice­
vuta dal Prefetto. Oltre alla que­
st ione del - Fondo ., v. 1 disoccupati 
hanno chiesto: 1) Gratifica pasquale 
di 5000 lire: 2> applicazione del l 'ac­
cordo provinciale del 4 marzo «cor-! 
s-o per il pagamento di tre quindi- j 
c ine a tutti i senza lavoro: 3) ap-j 
plicazione de l le 40 ore lavorative 

»1 Ministero del l a v o i o e quello delle 
Poste, l'indennità straordinaria di li­
re 1.000 e 1.SC0 rispettivamente per 
1 pensionati della Previdenza Sociale 
a] di sotto e al di sopra dei 65 anni 
di età ed invalidi, verrà regolarmente 
pagata con la rata di ap-ile a partire 
dal primo aprile. 

sidentc Ita proposto di espanderla. 
Lo scopo di questo isterismo bel­

licista diventa ora cliiaro. Il costo 
di questo isterismo bellicista sarà: 

Primo: sci miliardi e cento mi­
lioni di dollari quest'anno, per la 
espansione della Dottrina di Tru­
man 

Secondo: approvazione immedia- "' 
f(t delta legge sulta coscrizione mi­
litare obbligatoria, ad un costo an­
nuale di tre miliardi di dollari. 

Terzo: la riesumazione della mo-
bilitnziono rhùlc dei tecnici. ~ « 

C'è molta gente ormai che ha ca­
pito che questi sono gli sforzi di­
sperati di un uomo che sa di non 
poter essere rieletto a meno che 
non si venga a creare una situa­
zione di estrema emergenza di 
guerra. 

Pcrsotialmente, mentre non pos­
so fare a meno di vedere quali ma­
novre politiche si nascondono sotto 
tutta questa faccenda, io prendo 
molto sul serio i capitalisti ed i 
militaristi di U'n.Wtttipton. Sta pure 
in modo ristretto ed ostinato, essi 
sono intelligenti C sanno esattamen­
te dove vogliono andare. 

Essi vogliono edificare una ver­
sione americann dello stato poli­
ziesco. come parte necessaria di un 
processo tendente n raggiungere il 
controllo del mondo intero. Come 
risultato della loro politica di man­
tenere questo Isterismo bellicista ad 
allo lucilo, essi sperano di guada-
nnarsi molte cose che non appari­
vano nel discorso del Presidente. 

Prima di tutto, non c'è dubbio 
che essi vogliono che parecchi al­
tri miliardi di dollari vengano 
stanziati per l'industria aeronau­
tica. 

Poi prenderanno rtni;taffffl P 'r 
il ristabilimento dei poteri presi­
denziali in tempo di guerra e per 
la dichiarazione di uno sfato di 
emergenza nazioncte. 

I Omfempornnearrioite efreheran-
,r>o di bloccare tutte le richieste 
idei lavoratori per un aumento dei 
[salari, mentre al tempo stesso l pro­
fitti delle QTOSSC industrie si mol­
tiplicheranno grazie ai fortissimi 
stanziamenti per forniture mi l i ­
tar». 

Essi usano dell'emergenza rome 
di una maschera sotto cui nascon­
dere il loro lavorìo tendente a l fa 

(Continua In *•* par.. 3.a cotenna) 

UNA IMPONENTE ASSEMBLEA DI INTFLLETTMI A FIRENZE 

1500 iirlisli o sciemiali 
al loiifiresso della I ìilliira 

incarico ad una sua commissione 'ne l l e aziende. I T I • ì r » i u t - r» 
di esaminare tutta la faccenda. J j] prefetto ha assicurato la d:,tri- J1 laVOTl avranno lUOgO a FalaZZO Vecchio C O P f l -

Upettore americano in Ttiropa, « t Uniti d'Amtricm il Qtnt€ di«d« 

Lo stanziamento quadriennale fu 
subito scartato: esso non aderiva 
alte necessità americane di deci-
rede anno per anno l'entità dei 
sovrappiù produttivi da destinar­
si all'Europa. La commissione de­
cise quindi di proporre uno stan­
ziamento della durata di un solo 
anno per l'ammontare complessi­
vo di 5.300.000.000 di dollari. Cin­
que miliardi e trecento milioni di 
dollari equivalgono ad un terzo 
delle spese destinate dal Governo 
statunitense all'edificazione di 
una potente attrezzatura bellica. 

Per l'Italia la cifra prevista è 
di seicento novanta mil ioni per 
il periodo aprile 1948-aprile 1949; 
cinquantotto milioni al mese. Il 
che vuol dire che, col Piano Mar­
shall . r iceveremo esattamente la 
stessa somma che attualmente ri­
cev iamo dagli Stati Uniti. Infat­
ti il quotidiano ufficiale del par­
tito attualmente al governo in Ita­
lia ti) ha comunicato in data 12 
febbraio 1948 che l'Italia riceve 
ogni mese dagli S. U. più di cin­
quanta milioni di dollari. Niente 
muterà, dunque; e non muteranno 
soprattutto le condizioni cui la 
politica delle elemosine ha ridot-

A L D O TORTORELLA 
(Continua ut I A par., l a colonna) 

buzione di un pacco viveri a tutti, i • #. . .» _ . . ^ . . . . . . t t . , l t 

ed e stato concordato un anticipo j laZZO OtTOZZI i l l P t i J n j j n l e - Le relGZWni UJJlCialt 
di 10O0 lire, che sarà portato a 2000: . , 
per i capi famiglia, nonché una ì . . . . 
moratoria per il pagamento di al-1 M.l.cc.f.queccnto personalità d c l - | 
cune imDoMe Entro domattina i ! ì l a cultura italiana sono state mv i -
governo dovrà d?.re una risposta p«>ri»ate a prendere parte ai l a \ o n del 
quel che concerne la 
squale 

La l.bartà di («nido Calogero 
n^cgnamento. 

Oliviero Mario Ol ivo: Gli Ir»; 
gratifica pa- |Congre.-;o della cultura italiana ene i tuli Universitari 

(si s \o!gera a Firenze il 2 e 3 aprile ( i iaeomo Deve 
I lavori del Congresso avranno' 

Il Fronte Democratico m i l a n e s e i ì n j J , Q i c n c r d l 2 a p r i ] c a l l c o r c 9 

ha da parte sua pubblicato un a p - ' a palazzo Vecchio. 
pcllo in cui si sostengono le r iven­
dicazioni di tutte le categorie più 
aisagiate. colpite dalla politica e co -

I frati m i n o r i a v e v a n o o n o n 
a v e v a n o i 

3 MILIARDI 
p e r i traffici eon C a m p i l i ! e 
V a n o n i ? « L'Osservatore R o m a ­
n o » ha d e t t o si poi ha d e t t o 
n o . L e g g e r e t e s u « F i n i t à » 
q u a l e d e l l e d u e r isposte r i spon­
d e al v e r o . 

P R O S S I M A M E N T E : N U O V E 

R I V E L A Z I O N I S U L L O S C A N ­

D A L O V A T I C A N O . 

Nella i,cdut=» plenaria antimeri­
diana i « n g o l j relatori presente­
ranno le seguenti relazioni che 
apriranno i dibattiti del Con­
gresso : 

Giacomo Debenedrtti: Condi­
zione del lo scrittore 

Alberto Mondadori: L'editoria. 
Corrado Alvaro: Giornalismo e 

radio.' 
A. C. Jemolo - Edoardo Volter­

ra: Diritto e magistratura nella 
cultura italiana 

Armando Sapori: Ricerca £to-
r:o>:rarUa e Istituti storici. 

Vincenzo Biscegl ie: L'organiz­
zazione degli studi scientifici 

Girolamo Lo Cascio: Studi e 
assistenza medica. 

Giulio Trevisani: In iz iarne po­
polari per la cultura. 

Giacomo Devoto: Scuola u m a ­
nistica e Scuola professionale. 

Giuseppe Petronio: Scuola ita­
liana. 

Francesco Barberi: La s i tuazio­
ne del le biblioteche. 

Mario C a u g r a a d e : I giovani e 
la cultura 

Krailio Sereni: Democrazia e ' 
cultura. 

Fedele D'Amico: I problemi 
della cultura musicale. 

Antonio Pietrangel i : Il c inema 
italiano. 

Guido Salvini: I problemi del 
teatro. 

Ranuccio Bianchi Bandinel l i : 
Monumenti e tradizione artistica 
nella cultura italiana d'oggi. 

r i ero Bottoni: Architettura. 
Renato Guttuso: Condizione 

dell'artista. 
Luigi Piccinafo: L'urbaniMua. 

(Continua lo l a pal ina 3.a colonna? 
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L'UNI I A' ddUdtu */ l.itiUij ia4o — i «y. £ 

l'inchiesta 
sul piano Macshall 

(continuazione della prima piigniii) 
to Capricoltura e l'industria ita-
liana, /n proposito le cijrt dei Ju-
turi • doni », cosi come sono sta­
te rese note dei Dipartirnenio di 
i to lo dicono tutto. < 

/Voit torre» annoiarti a giusto 
punto con un presuntuoso spec­
chietto: lorge, qualche picco/a 

. indicazione può bastare. Ad 
esempio la ' nostra richiesta d 

Cronaca eli Roma 
! SCANDALOSO DISPREZZO DELLA LEGGE 
I 

Audio i morii i/oleranno D. (.? 
acciaio «rezzo c ̂ ata di 700 unici ; (j/j;j /ni//,] ai ./a/im (ÌVQW elettori ideata a piazza del Gesù - L'interpellanza fi! iVa/o/i 
tonnellate. GU Statt Uniti, hanno .. , . 1 1 . 

messo invece in preventivo i^r !C {jujlwlli ìill /assessori» nersani - la cittadinanza esige una immediata risposta 
noi, soltanto 200 mila tonnellate J ' di acciaio. 

/Iboia.. unitalo 3.J4JM0U ton­
nellate di grano: ce ne promet­
tono 1'.600.000 tonnellate. 

HbOiamo chiesto IHMU.0UU di 
tonnellate di carbone; le promesse 
sono per 7.8J4.000 tonncilntc. 

Ma li bello e die , contro la ri­
chiesta di 35.000 loniirllatf di caf­
fè. ce n". tiene un'offerta per 100 
mila tonnellate Di tufaceo non 
ne vorremmo affatto, ma ce ne 
mandvruirto per 450Ó.O0O dollari. 
Ugualmente per 1 latticini; 1 rao-
prcsculanti del governo De esa­
speri a Parigi non sono stati cosi 
pazzi da chiederne, ma duW Ame­
rica c{ giunge una promessa per 
un ammontare di 7.800 000 dol-
'ari. Setto la roce - prodotti di­
versi - (ossia munulatli e, in fu­
nere, merce finita) il Dipurtimeu-
to di Stato ha segnato l'esorbitan­
te dira di «3.000.000 di dollari. 
Dalle richieste italiane alla con­
ferenza di Parigi non risulla nes­
suna domanda di . prodoili di­
versi 12). 

Tutto questo e sCuiplicCmcuie 
una pazzia. D'altronde, il con­
cetto cui si e ispiralo ti program­
ma di ~ regali- confezionalo in 
America non poteva portare a 
conseguenze diverse. Dice dilui­
ti il rapporto sull'Italia elaborato 
dal ministero degli esteri def/ti 
.Stati Uniti: « Il successo totale 
nell'arrestare la spirale wifiii-
zioutstica e iicll'assicurare 'a 
stabilità economica tu Italia 
può essere ottenuto .soltanto 
quando un aumentato r. più re­
golare rifornimento delle merci 

i essenziali per il consumo farà si 
' che la media della popolazione 

italiana possa soddisfare t proprii 
più imprescindibili bisooui con le 
sue normali entrate -. (3) 

Quella stessa politica, cioè, die 
è stata seguita fino ad ora. Non 
con un aumento della importazio­
ne di materie prime, e non con 
un aumento della produzione. 
l'America pensa di por rimedio 
alla situazione della sua colonia 
mediterranea; ma con aumento 
delle importazioni di' prodotti già 
lavorati. 

A parte ì risultati cIcC ogni gior­
no controlliamo osscrrando la 
paurosa crisi industriale. Quale 
sarà, in sintesi, la conseguenza 
pratica di una simile politica? 
-Nell'ultimo anno del program­
ma (il 1051) — dice ti rapporto 
del dipartimento di Stato — si 
ritiene che gli italiani raggiun­
geranno tiel consumo alimentar'' 
un libello di poco inferiore di 
quello dell'immediato ante-guer­
ra ». (3) C'è veramente da stare 
allegri: con le elemosine ameri­
cane ritorneremo come nel 1938 
ad essere il popolo più affamato 
del mondo dopo la Cina e le co­
lonie. 

Ora noi ci chiediamo: si può in 
buona fede dire che il piano Mar­
shall è un piano di ricostruitone 
europea? Si può in buona fede 
dire che del piano Marshall di­
pende la salvezza dell'Europa? 
A questa domanda sir Stafferà 
Cnpp$ ha già risposto per quan­
to riguarda l'Inghilterra in una 
conferenza stampa tenuta il G 
pentito 1948 nella sua qualità di 
Ministro del Tesoro in seno al 
governo di S. AI. Britannica. Eoli 
ha drtto che - la Gran Bretagna 
non deve contare sul Piano Mar­
shall . ma deve proporsi solo d> 
lavorare per - guadagnare di più -
Tendendo di più all'estero 
De Gaspcri invece va gridando 
sii tutte le piazze d'Italia che il 
plano Marshall, e solo il piano 
Marshall. può salvare l'Ita­
lia. Come luì'tutti i suoi ministri. 
tutto il suo partito, tutti i suoi 
cestosi manifesti murali. Un go­
verno che conduce una simile 
campagna probabilmente ha un 
unico obbiettivo: quello della bar»-
raroffa totale per la nostra eco-
mia. 

ALDO TORTORELLA 

(1 ) « Il popolo ». 
(2) Le cifre sono state tratte dall': 

informazioni trasmesse dalle Agenzie 
.ANSA (Italia) Agence France Presse 
(Francia) Uniteci Press e Associatori 
Press (Stati Untili In data 30-1-114E 
dal quotidiano economico 24 Ore d«l-
!'8-l-l!Hfl. Per quanto riguarda le rl-
chl;«te italiane esse sono rlcax-ate dal 
rapporto del tedici edito a Parigi a 
cura dcH'*Imor|merIe Natlonale». Clic 
I e prodotti diversi » rappresentino una 
arhltnrla imposizione americana è di­
mostrato dal fatto che ad ognuna del-
delle merci richieste dall'Italia eorrl-
sponrl» «ma * promessa » americana. I 
• prodotti diversi» non sono quindi 
In alcun modo una offerta congloban­
te varie richieste mlnort 

(3i E' Il rapporto presentato alla 
cr>rpml---|oTic del congresso S. U. per 
1! plano Marshall. 

Cione arrestato 
NAPOLI. 38. — Il fascista Edmon­

do Cione. fermato Ieri mentre par­
lava in un comizio de! MSI. perchè 
le sue parole venivano ritenute da' 
Commissario di servizio come apo­
cope ti eh e per I! passato regime, è 
.«tato quella sera, per di5Posizion« 
dC-i'Uftìcio Poetico della Questura. 
tr,~rlot:o a'.e carceri di PoCglorcaie 
in stato dì arresto 

CONTROPIEDE 
SI". — l'»;»2i:i izrr;<iu 1 T. t ! IT* 

»tf-.i i rb;i.-it> «i» »",i;«eir.j: 11t11.ru crisi 
fUt] «TTI<:H: i l Ur»» «>1!» <>«> iBtri'izr. 
Li i'.m» i r e s t i prf;«» *$ji ri» i « ì t » s i -
r.a; «tri-..tri 1*34 »u:i Mgulili »«lk tesc­
i t i Ti-.Sc»-

X0. — L'«;taiii i s t o r i l i I.N.5. -.sturai 
eroi ri* YXsm-.ri;];* OMexJArf. c t s ia^ i i l ' 
i'\ Iitnrtl» oc-u''itil*. ki 4ickiirit* 4: »»« 
r:islur]!i 11 ti-J' «Malati ckt i l 'ui Milnai 
r-ì* j:risir.-» «VH.i Oli in«t>c-.»t# t i Urj» 
irUt (.ii't i c t r i r n i iti P«;;6c«. 

SI'. — l/i-graiia IBr.-srm ». F. lst«:Bl 
ct« Il DlpiriiDfslA i\ 5Ut» in:*ri 30 IstifI 
H'.r ii «:;»rtl> iurrirair i l l u l i 

NO. — ' . ' lyat i i i » f n c n « I.N.S. i«f»ra* 
et» 11 »nr;m»'i • i m t w i i l » i«rr:r»i» l i f i 
U;->r:riaratt lat i t i la t ic SO InsielllU i> ti-
fitr:'.* ur l ino fprJtt* il lul: i . 

WVai'JIOVE. — D:<-»i» riè clt i l i J.fM». 
«Xf3ti»cn3» r^ tir iicatx. imt* fi* rke J«r*«-

" ti<roa<v i s i ina» 4i«tiifier* n »»U»«ir.a» 
Ai m i tijiretti. Chi c u i T»|li«as <i i«if 
f i li.l^iin l i »1'» «ii «Miri Mtuauriii 1 la-

' e t r i I «Mtri l ina i 0« Gisptri. 

* ' S- (l'v/cntc rHiLtre ii vostro''certjHwtg .elettorale, d?ta act :tn6>qual\tnqtte 

dci*rìOàin uULì un flirti documento diia^rtUà e 1̂  vostra delega fiinmta, e 

recapitando. •provvederemo noi A farcelo CQns$giiiLre dAli'UtHcio C o m ^ i b ^ 

| T ^ ^ * r vjtutunqfty questione eifttorAle^per ijualqmjuftBelluno, ^<tr (|U-»lmiqiie 

queslinn^ iivolg^tevi alle Sezioni delia DenipcrwVCt'istfott», cfte'«cureranno 

Qj$\i vostm interesse nel miglior 'modo. . , 

DEMOCRAZIA CRISTIANA * COMITATO ROMANO 

Uhr-lCIO CENTRALE EUTTORALl^(y.CyE.R.) , 
Corso Umberto, 337 

ANCORA SI ASPETTA LA GRATIFICA DI NATALE! 

Dove sono Uniti 
i fondi per i disoccupati ? 

11 Governo deve dare il rendiconto 

releiouo :^g| |U 
iS>v.:x 

f o n una impudenza e tir non ha 
p i c c c d e n t l nel la slot la de l l e c o m p e ­
t iz ioni c lc l tora l i la DC sta p i c p a -
ìandu una c o l o r i l e trulla ai danni 
dc-L'Ii ( l o l i o i j iDinciil 

La i c i l e / / . . i delia v i t l o i i a del Fron­
te Dcinoci'iitico Popidare, clic c o m i n ­
cia a la-^1 -.ti i<in anche negl i ani-
hlcut i del la IJL* lia fa t to perdere c o m ­
p l e t a m e n t e la U-iia ili (Ih lucuti di 
P i a / z a «lei fJtiU. 

IA: inibii iia di inani lc - t i la c a m p a -
Kiia di piovo . -az 'one e (il terrorismo 
rcli^Li.-o scatenata in ques t i ull l ' i i l 
t e m p i dehhono essere s e m b r a t e Instif-
Hi'icnti ad a>^icii iaie la vi t tor ia al 
pait i t - j di Trum in e del Vat icano , .se 
q u e s t o ha s e n t i l o il b l - o s n o di far 
votare a n c h e i morti. 

in un vo lani i i 'o di cui pubbl i ch ia ­
m o un estratto e c h e v i e n e larga­
m e n t e d i f fuso t>a la p o p o l a / I o n e an-
clin per mc«:> de l l e parrocchie , s-i 
Inv i tano e l i e l e t to l i a far l i t l i a i e 11 | 
proiii lo cert i f icato e l e t t o r a l e da l l e s e ­
zioni del la Democraz ia Crist iana. 

Q u e s t o sic.nili'-a in altre parole c h e 
c h i u n q u e si pi esent i aU'ufticio e le t ­
torale con hi carta di ident i tà di un 
(fiiat-i.*--! c i t tad ino v i v o o morto , pre ­
m u t e a Roma o no ha dir i t to di 11-
t i iare il MIO coi tifica lo . 

A ne-s t ino può s f u m i l e la gravi tà 
di un fa t to di tal genere , c h e s t a ­
rebbe a d e n o t a t e un prec iso ordine 
Impart i to dal!;' G iunta ("mulinale a l -
l'Ufiicio Kicttiii-ilc porche si u n ì l o r -
ini al suoi voleri a n c h e contro la 
•euije. 

L a r t . IB del testo unico 6 febbraio 
J94fl prevede infatti che 11 certificata 
può essere riti alo all'Uflicto Eletto­
rale solo « p i rsomili ' ioitc » 

Anche la circolai e piefetll/.la nu­
mero l.'lóS in data 9 marzo dice te­
s tua lmente : * tengasi presente che 
certilicato originale o duplicato do­
vrà essere consecnato esci list uutucii-
te all ' lntestatai io e in caso di com­
provata i.'iinossibiliià de! r i t i ro da 
parti; dell'Intel cnsiito. dovrà essere 
recapitato a domici ' io t rami te messo 
comunale » 

Spetta ora alla Giunta ed in modo 
part icolare all'Assessore BersanJ. che 
solo pochi cioi ni fa dava alla s tam­
pa precise assicura/Ioni che tu t to si 
sarebbe svolto nel modo più legale. 
dire una parola chiara su questo a r ­
gomento che possa dissipare l 'atmo­
sfera di sospetto diflufasi nella ci t ta­
dinanza e garantire una serena e ci­
vile competizione elettorale. Appren­
diamo Intanto che 1 consiglieri del 
Blocco Natoli e' Gi'-'Uuttì hanno r i ­
volto una lntcì ioga/Jone all'Assessore 
Bersani per avere spiegazioni su 
questa quest ione. 

Ieri sera inoltre l'Uflìcio Stampa 
del Comune ha di ramato un comu­
nicato il quale jjiunge a proposito 
e sottolinea In modo evidente la no­
stra document i / ione . Kcconc 1! te.sto: 

• ( ì l | elettori che non avessero r i ­
cevuto il certilicato elettorale o lo 
avessero ricevuto ron qualche Ine­
sattezza sullo Invitati a recarsi allo 
l'fiìi-hi elettorale sito In via Nazio­
nale — Palazzo delle Esposizioni — 
muniti ili un documento di Identifi­

cazione per ottenere II rilascio •> la 
correzione del certificato- t 'ohmi che 
siano impossibilitati a presentar t i 
personalmente, possono inviare II 
certilicato a mezzo di un Incaricato, ' 
avvertendo elle in questo caso la re­
stituzione del certificato stesso «.ara 
effettuata t rami te 1 messi comunali . 
L'Uflìcio elettorale è aperto Ininter­
ro t tamente dalle ore « alle 13 tut t i 
I giorni compresi i festivi ». 

Coiiunisilonl di disoccupati e la-
voratorl di Roma e provincia si fo­
no lei-i recate in Prefet tura , al Mi­
nistero del Lavoro e alla Pi«.side«r/.a 
del Con.sig io dei Ministri accompa­
gnate dag i on.li Ma.tsinl. Liz./adri j Ioni 
e dai dott. Natoli, per piotcstai 'e con­
i lo i ' ingiusiilicato ed inylu.stilicabl.e 
r i tardo del pagamento dell ' Indennità 
s t raordinaria che dovrebbe essere 
stata già pagata al Natale scorso, in 
base ai m^zzi finanziari raccolti con 
I mezzi di solidarietà. 

Sono s ta te date assicurazioni ge­
neriche, eh? non hanno sodd i s f ino 
le delegazioni. 

Il Fronte Democratico Popolare di 
Roma e del Lazio denunzia per tan­
to alla pubblica opinione I tenta­
tivo degli organi governativi di n:i-
Econd^re. non solo l 'entità delle 
somme raccolte ma anche l'uso che 
di tali sommi1 si è finora fatto. K' j 
un dir i t to innegabili- di tut t i i clt-

| ladini clic hanno contr ibui to al iai 
' ifrand-'ì opera di solidarietà er igere 

II rendiconto d i parte de! governo j 
de! Fondo Nazionale e la fissazione ' 
della data in cui sarà Iniziato I! ' 
nag.inicnto dell ' indennità s t raordl- j 

j nnria al disoccupati. 

l inone. Quitti mul in i ivrl luogo on nuo­
vo intonilo n i !t put ì tono l i prenden­
ti lirll'on. Pi i iurdi . 

Di K«lo;ni t <ii Ti»f>lj tono «.iunii liuti 
il Ir ntitMiinie pri lottrnrrlc udi i duri 

Di vili* p in i Ritingono dm>o<tri2inni di 
tolidir;rii in i|uctii tue pirtnolirmente 
duri. 

in tutti eh itibilimenti tono iute tenute 
iiiemblce per pro'emie tonno le lun>.n-
nini delle tritutive e i o n i o l'i/ione di 
i i b o u i i i o del ("ente Mitijolini. 

L'eroici lotta delle nueitra:i/e e ill'or-
dinf del giorno drll'ittiv iti Minila ile e po­
lititi de! monire.lo itluile 

Sosteniamo le niae>tran/e della M in to -
l ini ! Di imo loro rmt.inii di i l luminio, 
aci|uii|i imo d i loro proilotti di i l luminio, 
•ini pentoli , un te l l ine! Siimo loro vi i ini 
in modo deti in, con i»»t jn i i i l i l i u t i , »pe-
oie durante le felle. 

UN'INIZIATIVA DEL COMPAGNO CRISAfOLLl 

Diiomila lire mensili 
ai mutilati del lavoro 

Mode 
di 
primavera 

l'apeàtoui 
di óldffate 

Basta acquistai una pentola 
per aiutare quelli della Manzolini 

Le t r a m i n e per ri>ol\«-rc li leiirtiza 
Minzolini non *ono atnorj konilu>«. I 
l ivoi i ton, nunottintr tutte Ir rtenioni. lu-
lintlie e mitiiice di Mau/olm:. iotiino in­
cori per wlwie l'Aziendi djlli unobili-

VN IGNdBllh LfìMUNKAin Siili'ARRISI0 Dì RìNAlBINI . 

L isterismo del questore Polito 
non cancella lassassimo del Gen. Coop 

Tutti i romani ricordano bene che fu una pistola d'ordi­
nanza della Questura a freddare la vittima innocente 

Alle ore 20.3(1 di ieri sc r a la Que­
s tura di Roma ha di ramato alla s tam­
pa il semiente comunicato: «I l • 'Cen­
tro Diffusione Stampa " del Par t i to 
Comunista ha commesso allo stabil i­
mento tipografico AGAR, di cui è d i ­
ret tore responsabile Rinaldinl Ales­
sandro fu Alfonso, la s tampa di un 
milione di cartoline lmaglne i iprodu-
ccnti una tcndenzio-:a rafticurazlone 
con annesfo testo esplicativo del no­
to doloroso incidente in cui perdet te 
la vita II generale Ernesto Coop — 
rafliRurazione concretante*! nel vili­
pendio delle forze di polizia. La stam­
pa delle cartoline — diret ta evidente­
mente a speculare a scopo elet torale 
sul tragico episodio che non ebbe la 
benché minima at t inenza a questioni 
politiche" — e stata effettuata alla 
macchia avendo 11 tipografo Intenzio­
nalmente fquest 'utt ima parodi è statuì 
aggiunta al testo dattiloscritto, di suo 
pugìio, dal Questore - n. d. r.). omes­
so di apporre sulle cartol ine in pa­
rola le prescr i t te Indicazioni dello 
editore e dello s tampatore . 

Per tan to li Rinaldinl. essendosi re­
so responsabile del reato d i cui allo 
art . lb della leege 8 febbraio 1948. 
n. 47. è s ta to ar res ta to e dcfe i l to a l ­
l 'autorità giudiziaria. 

Par iment i è s ta to denuncia to per 

vilipendio delle Forze Anna te dello 21 partenza 21.58. "Firenze a r r ivo 

22 
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giorni ancora. . . 
S E N Z A TITOLO 

/ ptornali limino r iportalo ni po­
sto d'onore ta bcllrr jacc'a di Pan­
tera Nera E ci infotinano che. hai' 
tczzata e cresima.a. Pantera Nera 
« in un impeto di fervore religioso, 
ìia |>c'<Jo»i«!n i suoi accusatori d ' 
tu l io ti turile che le /tarino procu-
TftfO ». 

• • « 
Pernierà Nera si e presentata di-

ninzi a Dio nel verginale veto 'fian­
co. Questo ad Assisi. A Kapoii il suo 
ainbtentc era un bordello. 

Il sottosegretario Britxnsco. che 
tede gli spiriti, avrà visto anche 
quello di Graziano Aut'coli. U qua 
le. prima di ciscr portato al mar­
tirio. lasciò .11-r'tto sul muro della 
sua cella a Regina Coeli: « .M» ha 
denunciato quella puttana di Ccle-
slc Di Porto ». 

Nel ghetto, al levipo dei tedeschi. 
fece arrestare un ragazzo. Al padre. 
che implorava. TIJJ;05C sprcrncnlc.-
« Bello mio. che ti posso fare. Que­
sto è il mio mestiere ». 

* « * 
Sei ghetto, al tempo dei tedeschi. 

fece arrestare suo cuo' io . Fu de­

portato. Il padre di Celeste Di Por­
to. vecchio e ammalato, non poten­
do sopportare ta vergogna di over 
messo al inondo una be l l a timarta. 
si costituì alle S.S. e fu anch'cgli 
deportato. 

• • • 
Oggi indossa ti velo bianco e 

* perdona » i «noi accusatori . 
• » • 

La Chiesa — lo abbiamo old det­
to — e libera di accogliere nel suo 
seno chiunque. Anche la prostituta 
e spia Pantera Nera. 

• » • 
La C/i'rsa. pero, non nccor/Mr. an­

zi rc5P'iioe. milioni di c i t tadini , che 
non t'ogìrono baciare la pantofola 
dei monsignori C'ppfco e Guidetti. 
Giovedì, a Giuliano (Napoli). U Ve­
scovo di Avcrsa ha negato l'assolu­
zione al sindaco di quel paese, cat­
tolico praticante, perchè comunista. 
Il parroco di Casal Bertone, don 
Carlo Maccari. si è rifiutalo di be­
nedire la ttrpide in onore del par­
tigiano Virgilio Bianchini, caduto 
anche per la sua libertà. 

• • • 
Senna titolo. Senza commento. 

L'oMervatore 

Stato il funzionario del Par t i to Co­
munista dott. Aglietto Giovanni che 
ebbe a ordinare la stampa delle car­
toline e a ri t i rare per la diffusione 
11 mater iale s tampato. 

Clic cosa dimostra questo ignobile 
comunicato, diramalo con due giorni 
di ritardo? Dimostra che il Questore. 
toccato nel vivo dalle proteste e dagli 
attacchi vibranti di indignazione dei 
giornali democratici, sciite il bisogno 
di difendersi. 
Se il Questore crede che i romani 
abbiano dimenticato il tcrrib'lc de­
litto di via Salaria 72. fa un gravis­
simo sbaglio. I romani ricordano per­
fettamente i nomi dell'assassino e di 
tutti i colpevoli, vicini e lontani, di­
retti e indiretti, dell'assassinio del 
Generale Coop. _ . - . . • 

L'immar/iiic fatta stampare , dal 
Fronte Democratico Popolare non ha 
nulla di tendenzioso e altrettanto o-
bfct:it;o e il testo stampato sul re­
tro. 

Tendenzioso e animato da basso spi­
rito di rappresaglia e di vendetta 
personale è colui che. dopo aver pro­
vocato coi suoi ordini la morte del 
Generale Coop, osa ora arrestare ar­
bitrariamente e denunciare liberi ed 
onesti cittadini i quali, a buon di­
ritto. vogliono ricordare a tutti gli 
italiani la figura di un integerrimo 
ufficiale assassinato freddamente dai 
colpi dì una pistola tt'ordinanza della 
Questura di Roma. 

« t L' P a l m i l i i o n . c a l m i n o , , 
c o n d a n n a l o 

Si è svolto ieri davant i alla 1.1. se­
zione del nostro Tr ibunale il proecs . 
so a carico dì Attilio Altieri, redat­
tore responsibi le del noto libello 
» l'ori. Pa^milia • ncr un articolo dif­
famatorio ai -lan .i del compagno oti. 
Di Vittorio c*ie lo aveva quere la to 
concedctid'i ampia facoltà di prova. 

Dopo l 'arringa da par te civile, r ap­
presentata dall 'avv. Becca e quella 
del difensore che aveva chiesto l 'ap­
plicazione dell 'amnistia. 11 Tr ibuna le 
ha condannato l 'Altieri a 15.000 lire 
di multa oltre le spese del proce­
dimento. 

Treni speciali 
per le feste pasquali 

Per far fronte alla prevedibile s t ra­
ordinaria affluenza dei viaggiatori In 
occasione delle prossime feste pa­
squali, le at tual i comunicazioni or­
dinarie su.le l inee principali sa ranno 
sussidiate dei seguenti treni s t raor­
dinar i : 

j Linea Milano-Roma: T reno 35-bis: 
'.Milano partenza 17.30. Bologna ar r ivo 

0.11 
partenza 0.40. Roma arr ivo 7.55 i gior­
ni 25-26 e 27 marzo. T ieno 31 bis: 
Roma partenza 13,50. Firenze arr ivo 
'-'0.50 partenza 21,20. Bologna ari ivo 
23.40 partenza 0.45. Milano ar r ivo 5.3U 

giorni 25-26 e 27 marzo. 
Linea Roma-Reggio Calabria: Treno 

s t raordinar io 99: Roma partenza 14.05. 
Napoli arr ivo 17.45 partenza 18.15. 
Rcsgio Calabria arr ivo 6.15 i giorni 
25-26 e 27 marzo. T i e n o straordina­
rio 98: Reggio Calabria partenza 18.50. 
Napoli arr ivo 6.35 partenza 7, Roma 
arrivo 10,50 i giorni 26-27 e 29 marzo 

Linea Roma-Ancona: Treno 76-bis-
Ronia partenza 21,15. Ancona ar r ivo 5 
il giorno 26 marzo. Treno 75-tns: An­
cona partenza 1.05. Roma arr ivo 8.40 
il giorno 27 marzo. 

In considerazione della grave s i­
tuazione dei grandi invalidi de! la­
voro che furono liquidati in capitale 
per l ' infortunio .sofferto. 1! compa­
gno Vezio Ci i.safulil. nella sua qua­
lità di Commissario governativo a!-
l'INAIL. lia pre.-o l 'Iniziativa per 
una sovvenzione di contingenza. 

La sovvenzione, approvata dal Mi­
nistero del Lavoro, prevede la cor-
re>-i>o-i.-iione di L. 2000 mensili al 
grandi invalidi della citata catego­
ria. non titolari di rendita. I quali 
abbiano un ' inva l id i tà dM 100 ' ; o 
anche un ' inval id i tà dall'BO al 99 '"r, 
purché, in questo secondo caso, sia­
no u'tr-'-r..«santeiini e non .svolgano 
un 'a t t iv i tà lavorativa che assicuri 
loro un reddi to sufficiente per le es-
.'enziali necessità di vita. 

R O M A - p i a z z a C o l o n n a 

ESPOSIZIONE GENERALE 

negozi L'orario «lei 
In ocer>ionr> dolio Foste Pasquali 

por tutti i negozi di sonori nlimon-
tr.ri è consentito il seguente orario: 
Sabato: protrazione chiusura serale 
sino allo oro 22; Domenica: apertu­
ra sino allo oro 12: Ltinrrfi; apertu­
ra sino allo oro 13. 

Settimana 

di successo 

CINEMA 

fOITOMEVI 

GAM COOPER 
/NC/HD B£RCMAN 

IL FILM NON VfBRA PROIETTATO 
IN ALTRI CINEMA DI ROMA ^ 
PER TUTTO L'ANNO «H8-4949 

pfiiNOìAi POS:. :; 
fó O .'il A" .'/ 
i 67407-676/9 

OGGI grande « PRIMA 
al SOLO Cinema 

BARBERINI 
&tmBS8$&y*3£ig!&&y8rvm^ 

rta^c0; 
t. V V-

fcEMSM^ Wi^^%p£» Wi:.*... • 

Sotr*GTV 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SARVTiì 

A u t o l e r r o t n m v i t r t - i n ..>:i:;inn,. .Ir! f o m i ­
t i : » . l : r t t : : i " il f ! !.- *e.|ii>Mi: n - ! l : ! r : l'i>ntrol-
! " n . Trit 'f l ialr tnj .r . - i i t . ,s p i n i , , H i i T | t . i n : i l . 
K.• >r.|.mr:i:i>. Montica .-'< (f t j irni f t : , tq t | t i a t i l 
ri.:»»ifl'i in m a t t i n i t i in i'fi!>-riii".i» fwr ri t irarr 
nn! . \ - i i l i> « t j m t n . 

Stilali t parastatali: un ••'impasto fr eqnti-
n-» <!t'i *r.i-!,*n!i hì'tqhi di l a m r . i p m i n n in 
r t t i i t ' i i i a :-i !ri!rrai:i>.nr |if.- r ; ! i r i rr nsa!er:al 
• . t . ì t i i i : IVi . tnrr. 'iV*<»r<t. l-n;»->-tr P . r T / - . Il r*1 

rin.li. l.<-i<Ta'.- M'in .;m|i . M a n i l i t t u r e T i ì . j ' i h : 

Imminente al Cinema 
CORSO - MODERNO 

SALONE MARGHERITA 

ANNA MACNANI 

Vtflcomt»'! 
JbWeT 

*« 

Irriu»! ri » r l'omini n i » . 
«•»;.-. jri-!ar'a'» ^'nti-M. 

i:\ri. v i . ivo:, mi. 

A'lr;r„l!.j-a. iMr 
I W I I . , I M M I . 

I. Sol 
INI !S 

A g l i A m i c i d e « l ' U n i t à » 
Preghiamo i rupontabili di gruppo chi 

non hanno potuto partecipare alla riunione 
di gioielli scorso di tolti panare is gior­
nata presso il noilro Ufficio propaganda. 

I CANDIDATI DI L. FRONTI: «l'LK II. SENATO 

Ambrogio Doiiiiii 
AMimotJIO DONISI, che si pre-

senta quale candidato de! Fronte 
per il Senato, da: l!)2:t è dbeio do­
cente di Storia -, dei Cristianesimo 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

all 'Universi tà di Roma e si è di ­
s t in to nel ventennio per la Mia te ­
nace i r r iducibi l i tà all 'opera di cor­
ruzione e di soffocamento elei valo­
ri sp i r i tua l i tentata dal fascismo. 
Co.-trctto a prender»» la via «Jell'o-
si i io. nel 19.10 d i r ige a P a r i s i la 
caia edi t r ice de! Par t i lo Comuni ­
sta . nel '36 si trova" a Madrid e 
Barce :!otia, nel '.17 torna a Parigi 
a d i r igere la . Voce degl 'I tal iani » 
e nel '.'iti a New York a di r igere 
» L'Unita del Popolo •. All 'estero ha 
s c n m r t tenuta alta la bandiera de! 
suo paese e degli ideali ant i fasci­
s t i : ne! canino de!!a cultura si me­
ri tò dalle Univers i tà amer icane un 
premio per li suo s tudio su Dante 
e 1! pensiero gioachimlsta. 

Ambrogio Donl-ii è a t tua lmente 
Ambasciatore a Varsavia: è il pr in­
cipale artefice del t ra t ta to commer­
ciale i taio-polacco che assicura al 
nostro Pae.se una vantaggiosa im­
portazione di carbone . 

Per questo candidalo possono vo­
tare lut t i «H elettori t h e abbiano 
compiuto II 25. anno di e l i ent ro 
Il IR apr i l e 1948. muni t i di certifi­
calo color b ianro , ed abi t ino nel­
la circoscrizione del I. e 1. collegio, 

Spini 

iLv*..^. 

ewfeatttssssifàjr .. 

ij-2kfta<r~<r_ 

ANTONIO CENTA 
I & StilitiS 4*&*M 

EDUARDO 
E TITINA DE FILIPPO 

> ^ ~ MARIO MATT0LI 

W 0 D A FILM TITANUS 

Peìàonalilà del cinema alla 
pìoicÀÌonp di IH. Voidoux.. 

t.un-*di mamma alle 11 al Barberini I 
soci del Circo» drl Cinrma potranno »»-
stitere ai:» proieilon* tn edizione origi­
nale di « Mont'-ur Vrrdo-4* ». l'atte?*» ul­
timo film di Cnipltn. Alia pm:r7ion»- * v 
»tstrr*nno note r>-r?on»!:t» d<-l Cinema; 
quali Mtchrl» Morcan e Ifc-ne Clatr. Il j 
film .«ara preceduto A* un» pr-o twione 
critica del c o r a p u n i l.in<ri Chiarini, pre­
sidente d'I Centro SrerimrniVe di Cine. 
mato;rafìa 

TEATRI 
IRTI: ••-• "!. "••*? Si5 *.->»••?»;• » I.'il-

Insra >»r :a • — ELISEO *T* t i . c"»l> r i -
atan -tdast -fa!.«-<-i- • Vir:ii»:!t • — •BTIISO: 
•f» Jl . r«x> Pe..iT:i • l.'i*->-»rUtn di <•*'»-
B»r«i KJ»*:* • — Ti l lE: »r* Ti c*«? ni? 
f .:t .».W.t . f h - i r r i : • — OrEII: *rr ?t-
• *d'.»-« lf*:--r*-.r . ?r:^a rar?re«»3'ai:"^' 
— oD»rmo ro5T*« «rf ;i. •-»*, u- i 
Iì'tilv.-: P:»i.-' P' ' . " in:!» r.».>:a. 

VARIETA' 
1UMBRI: r-»j> ri». » lisi: l! • •J» lc» 

a»»e«tar:»r» — ALTIE1I: ""a» ri», t l ! » : 
Il ai iutr il B-y«>» — MtnELtl: e»»» r:». 
< bla: I fenditi ^ella f i u l s n t - l i TUOCI: 
r»«a? ri», r l ì » Fiaa»f a Sai Frnci«c« — 
U5Z0XI: (uff n». t t!*i- La »?i« i i trr» 
— KWT0: cu»? ri» » * ! • : 1^ n a a i l » di 
Si» Frnaidi — HISCIPE f»a?. ri». • Ha 
\ » a » ia i.arat.-<». 

CINEMA 
JUiaaru: r».*d3tiaeia.c — l i r iat i i l : Pi 

alauda te M io4a«ii — l i r i u t : L» Saana 
4eir(He<i — »!»•: <t«raj W,ir:« — Arnia-
In»; .vii» al riri'i:»'» — Caliti): La U s a i 
drll'OiMt — laaaiciatah: Nntte trita Air — 

Wascarr» • pajxali — t r a i l i : 
<[iiti» :e ir ndas'.i — l i l i r i i : I rr?rat«n 
d«r» — l i t r i : La »its • rrraiijìirai — at­
tillila- La »i:a * erra»:jl;r«a — AlJiartJ: 
N«nr «rari Si» — a m i l i : Il »iUla drl MM-
«i««ip»t — larlfrìli: BaaM i l irrasiralnr di 
Wait f»i«if» — I m i l i : Prrfrr.v-» m.t airi!» 
— Irai cacci i : Notte »»au Sur — Ciiruici : 
Tra<:c» «rjrrr» — Cajrrniclitti: Trar'» ir-
jrrM. «v lfi.^0 1«». 21..n — Giriatclli: La 
•.»:::•» tf* — CtatactlU: ffler «̂r>i i l 
I - 'rn r tar.rù — Critralr I J brha t i n i 
— Ciir-Stir: \ riatrsm il sci irv'n* — 
C l i l i i : IJ» «'.ri»i «air» <!i Wir?a h ' r« — 

! Cala ii l i m i : U r.ta è B ' I I > ; | I I M I — Ca­
l i m i : srhasf'.i filtra — $ Aidrta dalla 
j Valli: ca o«« prt mliar* — Caltiwi: Marnai 
a!!e.jri — Cani Ni»*t-»ka — Cràtllli: lV«r 
<u i n i ? — Dilli TiUii- la a*n^a <li Minti 
— Olili Kaicam: L'rbrr» rrr»i> — Dilli 
Ti t tari a: l i j!w«r» rrr<-# • Brtoihi — Dani: 
Viti!» al raa^A 119 Danati a lai trral»a 
tatti R-«a — E i n : f . i t c n « — Eifailiia: 
S.v.-diti ari Vai» - F»rai u n . — Eitaltiat: 

Di I/rkrr» rrraitr — Farina- La l u m i drllr 
stelle — Flasii i i: I» i:ru< o » n ii Uarta 
|rrr.i — Falfiri: La ..tir»» drl Prajo — Gal­
l ina; rtrstrsatii nziS'.eT» - Gialli Cliarl: 
Pa>«i.-3» di i.fjira — Ixinia l t : Tradir* se-
irr'.t. 2. «ettiaaca. «rr 10.-Ì0 aatiarr.diana — 
Iadaai: \ f.i«r3j9 il «s» irs'.iz» — Iri«: Na­
tale al ' ìapo 119 — Italia- la dalia aiiarra 
— Manina: \ na<-cso il •:-• «letTiio — Mai­
nai: La dil:i auarra — • • d t n i : N:a«:chla 
— MidiniltiBI: rata X. I- t fuetti; tala R: 
La t-.ti i JB>pra>ijl."«a — Katiciai: Il 4:aml<> 
k i v i — Gtlita: Pa»»:"»» di i:2ian — Oditi: 
P-Tr ria ! i u ' — (Mncalcai. S'i!> al r»r»-
a.«A — Oljcpia: \ I A I - H I — Orili: r.raadi 
«prraair — OttaTÌaai: l> atria» aanrr di 
Marra IirM — Palina: Vi'.i'.r al raap* 119 
— Pallttriia: ta al»*r» «r»cr a Bri l l i l i — 
Panali: La T,U r a>ratiah«<a — Piantarla. 
Pis.vik.» — Muti aluìi: Vurrr ia sarr — 
Palitiaaa Jtarjìirita: R/llupA^.a — Milrii: 
"•r ri «n knti dir i-olpi — Qtiriiali: P*r!a-
tiicrs'r — Oairiiitta: t Tir p\i\ »ran «I 
">*r litra • rei Virai IJI». Prrdric Marra. 

"l'Unità ?» 

PER LE VOSTRE CALZATURE 

AFFIDATEVI A B O N A F O N I 

fra 1 proitramml di questa aera della Radio Italiana ha fcelto per vo.: 
Ore H *S Rete Roma 

dal Teatro dell'Opera di Roma 

«ADRIANA LECOUVREUR» 
di P . Cile* 

Diretta da O. De FabritUs . con M. Favero. T. Nicolai, G. PrandeLl 
Or* Sl.ffl - Rete Azzurra 

« M O S C A I A » 
tan atto di Guelfo CUtnlnl 

Volete partecipare anche TO| alla «etrazloHl iloraulter» 41 
• RADIorORTUNA IMI *? Abbonatevi ali» radloaarJUIoal • farete 
«ubilo ammeul al futuri «orteggl. 

Disi Aedrr«J. Tr.-e.̂ a Wrijit. Virj::ia Ma»" 
»fr 17.15. 21.20 — Ital i: l.a »iti r nrra»i-
jl:;xa — I n : L'rSrrn rrraate — Rialti: hraa-

ff-eranir — Ruoli : • Li f ^ c r i TirVaj-
tea • ma (ìrrrr dariis. Wallrr fii-,r** Pre-
3M. t'Iff. 40.*M. «re Ifi. 1S.IV 21.30 — 
Elsa: i?isi«i> la r.'rhnra - Il »radi<-atirr 
«n'itar:* — laia: Faxer-.a d'np :̂» — ta l ia i : 
Natale al ra-s^ 11!» — Sala Clarini: I.'.sal-
f'r.-aS-.'r «p»tirn — Salaria: Se^arijia kiaaca 

Sali Cntirta: 01.» .ji?!ara%:Ir - Iarrair» 
k^tr l/u:vHi!'n!t — Salai! Xarfltritl: Ni-
nAtrhVa — Sartia: l.a r:!!a ^rl perra1» — 
Sairalia: I \n\:'f :: — Slltidlrl: Frelr-
r«<-n Tt:it aarili — Sfidila. Fona krata — 
Saairciaiaa: M->a-,rnr V#r«l<>;» — Mitriaalttai: 
M"3*;rar Vr-l«ji — Tirrtxa: Fr.rta hrata — 
Triaaaa: I . ' O T » <!»1 We«t — Trititi: M'5«irsr 
R»a-ra;rr — Tltcall Mx'irre e j^rnah. 
<-"iif. ri» » ! — Trataa Aprili J*r il pi-
Iuta — Tittarii: t 5 .d d> Paj>» Pn-» — Til-
taraa: ! j «ita r nrra»t3l:'«a — Fiatila di 
TrlTi: Per 'hi «z-iaa 1- 'ass isa «rr 1S.15. 
t«.r«. 3i."0. Teìri fiTfiia «r IA; — Ewifi 
tP«rta Pili: Rfj":5!'< mraii:»r» 

ftarsa f»r pr*'.:'\i- la r[A:i^-z' ' 'I I L : 
r»"r:a. F.«<ja:'.i'«. LJ'a Far;."r. P!arr:irin. 5ar 
raldt.. 

FRUSTE 
lOOCKATICi 

l'OIOMnti 
I.e Ecfretrrie d-l Fronti yottoìnrll-

caie lunedi alle 11 presso la Sede 
drl Fronte di Salario. \ ia Ne more n-
se. 7: Italia. Salano. Monte Sacro, 
Nomrntano, Val Meìatna. Marcieiia-
na. Coano. Presiederanno: Vmgrgnrr 
Vito Fano e Oaetano Ciansi. 

• • • 
Mercoledì 24 si e cnUlttnto II F.D.P. 

dei Minuterò del I.aioro r della Prr. 
videnra Sociale Erano predenti un 
centinaio di funzionari ed Impiegati. 
fra cui molti.'Jimt alti aridi dell'Aro­
mi ni traz ione 

rmii7.i DI of;r.i 
Castel Madama. t>rc 20. presiederà 

Turchi. CHIÙ Antica, orr 20 33: pre­
siederà Merrate!!!: r^Trslrina. ore 
I»30: prrited»ranno Papararzn ed 
A Ale.uandrint X H r a Triara. ore 
20.30: presiederà Paparazzo. 

Oggi « Grande Prima » al 

SUPERCINEMA 
e METROPOLITAN 

€ fJV.I. C.0lh*4*nC*, 
IA PIÙ BitrraiziANTt 

CHARLES CHAPLIH 

KATHARIN'E HEPBURN 

ROBERT TAYLOR 

ROBERT MITCHUM 

snnn i mcraviRlinsi interpreti 

del sensazionale film Metro 

Goldwyn Mayer 

TRAGICO 
SEGRETO 

/ 
che si replica con surcesso al 

CAPRANICA 

e IMPERIALE 

SOLO CHI. 
CADE PUÒ 
RIIOftCEAC 

\BQ6MSwrr 

COMUNICATO 
DOMUS AUREA 
Via Ripctta. 147 (anpoln Via Lecco.^a. 1 - Telefono 50.293) 

Dovendosi procedere a importanti restauri nello stabile 
liquidiamo per .«Romberò dei locali camere da letto - sale 
da pranzo - salotti - soggiorni - poltrone - cucine e tutte le 

tappezzerie e tendaggi 
OCCASIONE UNICA 

FACILITAZIONI DI P A G A M E N T O 

INI • IVI, I I M C I V 1 

RADIO 
RETE RfbSA — 11: Scnjhajratn drlla 

riamila — 13.05 finir*: —. 13.13: Orrkr-
i t n d'arili — IS.1S- f iura i — 14 05: 
Orrk Frrrari — 1T.S0 farcrt di Killo — 
30.13: frlfSra» dri «S — 30.S7: • d o m a 
di a'uli • — 3I.0.S: • Adriana I^rmitrrur • 
di V f i l ' i 

RETE A77.1XP.A - 13.20 Moi.rkr kr-.I-
l l lt i — H.18: ( u u n — 17: • Alai Ka-
rraiaa •. dal rnmaata dì Tehtoi — 30.40: 
• Srtte ji«rai a Hilaat r ahrntr • — 31.10: 
0.-rk. AratAiiiia — 21,10' • Moaraia i. ai 
• Un d: 0. fni i iai - « 33.10: OmplesSò 
Tn êi - 33.35: Uoiica da liall». 

Cinodromo Rondinella 
OjtUi alle ore 13 Riunione corte di 

levrieri a parziale beneficio CR.I. 

• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
: 

ADRIANO e CAPITOL 
YV0NNE DE CARLO ^ 

^38?* 
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LA' 

R0D CANER0N 
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P E R T R I E S T E ITALIANA 
P E R ILA D I F E S A DfrLItA P A C E 
Amicizia italo-slava 

per la PACE 
TOGLIATTI: Quan­

to agli americani, agli 
inglesi e ai francesi se 
essi vogliono davvero 
aiutare l'Italia a riavere 
Trieste non hanno ria 
fare altro che una cosa: 
togliere il loro divieto 
alle conversazioni e alle 
trattative dirette tra la 
Repubblica italiana e la 
Repubblica jugoslava. 

SI MIC: Per quello che 
riguarda la questione di 
Trieste il governo jugo­
slavo è ancora oggi di­
sposto a cercare una so­
luzione nello spirito dei 
colloqui che hanno avu­
to luogo fra Tito e To­
gliatti. La Jugoslavia, 
inoltre è pronta ad ac­
cettare una soluzione 
amichevole su tutte le 
altre questioni in pen­
denza tra i due paesi. 

BASSO: Le dichiara­
zioni di Tito sono otti­
me. Del resto il P..S. I. 
è stato sempre orienta­
to verso una soluzione 
della questione giuliana 
attraverso rapporti di­
retti fra Italia e Jugo­
slavia. (Dirhia razioni 
sull'incontro fra Tito e 
Togliatti del novcinhre 
1946). 

' N E N N I : Una Locar-
no dell'est è fra gli ob­
biettivi della politica 
estera che il governo si 
propone di svolgere ed 
essa sarebbe non solo 
per l'Italia e per la Ju­
goslavia ma per l'Euro­
pa e per il mondo una 
solida garanzia di pace. 
(Dichiarazioni fatte do­
po Io stesso incontro, 
quando Neiini era Mini­
stro degli Esteri). 

v , &• * « e \ * t 4- *. **• ^ • V A. * > •*•>*•, ì • . * , A « ' ^ * " * < X Manovre americane 
per la GUERRA 

•*. ***iixtu %. < \^^^^^^^sM^^^^^KlSSSt^^S«s*^/ &x.trip*?*i ?H£iS§$ysS<»i M 

Solamente una politica di pace, soltanto I amicizia italo-Jugoslava potranno restlturire all'Italia la città di Trieste 

NEW YORK HE­
RALD: / / viaggio di Ri-

dault a Torino ha lo 

scopo di « dare impul­

so » al Governo De Ga-

speri prima delle ciò. 

ziotii. 

SFORZA: Lltalia si 

attiene alla lettera della 

nota anglo-franco-amn-

ricatta, per (picilo che 

riguarda la questione di 

Trieste, e non può trat­

tare su base diversa 

(cioè direttamente con 

il Governo jugoslavo). 

E A R L E : Do vrem m o 

tempestare di bombe 

atomiche tutto il terri­

torio sovietico finché 

l*UR.S..S. non si deci­

desse a lasciar coti frol­

lare le proprie fonti di 

energia atomica. (Il 13 

febbraio alla Commis­
sione Parlamentare per 
gli affari Esteri). 

LIPPMAN: Gli svi­

luppi della situazione e 

il corso degli eventi do­

vranno d'ora in poi es­

sere detcrminati da con­

siderazioni utilitari. 

A. L. MILLER, depu-
tato repubblicano del 
Nebraska: Se le truppe 

jugoslave entreranno a 

Trieste, jton vi dovrà 

essere alcuna esitazio­

ne; sarà necessario lan­

ciare le bombe atomiche 

non solo su Trieste, ma 

anche su Mosca. 

8 settembre 1943. — Armistizio di Badoglio. 
9 settembre. — Le autorità militari italiane di 

Pola fanno sparare su di un corteo di operai, che 
chiedeva armi per combattere contro i tedeschi: tre 
morti, tredici feriti. 

22 settembre 1943. — Due divisioni corazzate 
tedesche iniziano la prima offensiva contro i parti­
giani, italiani e slavi, che avevano liberato tutta la 
.Venezia Giulia (ad eccezione delle tre città princi­
pali) ed avevano riconquistato Gorizia. Solo nel­
l'Istria, 2.500 morti partigiani; decine «li villaggi e 
cittadine incendiati. 

, Giugno 1944. — L'ambasciatore Contarmi chie­
de l'invio di una missione in U.R.S.S. per discutere 
la questione di Trieste. II governo rifiuta. Dichiara-

D O C U M E N I O N I 

I SERVI DI TRUMAN 
NON VOGLIONO TRIESTE ITALIANA 

VOGLIONO LA GUERRA 

AI termiti» di DB lauto banchetto Truman ha lanciato parole d'ordine 
guerrafondaie. Il card. Spcllmann annuiva contento 

sione di Sforza (4 settembre 1947): « II Contarmi... 
renne in quel tempo con altri a supplicarmi perchè 
mi recassi in Russia, in visita ufficiale, per rercarc 
tin terreno d'intesa. Risposi che ero pronto a compie­
re tale missione, che giudicavo desiderabile e che sa­
rei andato senza ritardo, se il governo me Io avesse 
chiesto, ciò che non fu fatto ». 

28 aprile 1945. — Gli operai triestini, italiani e 
sloveni, raggruppati nella « LTnità Operaia » insorgo­
no contro i tedeschi. 

1. maggio 1945. — Le truppe dì Tito entrano a 
Trieste e completano la liberazione della città. 

2 maggio 1945. — Sbarcano nel pomeriggio le 
truppe neo-zelandesi, ed il giorno dopo quelle ame­
ricane. 

6 maggio 1945. — Eugenio Reale, sottosegreta­
rio comunista agli Affari Esteri, dichiara a nome del­
la Direzione del P.C.I.: « La spinosa questione delle 

nostre frontiere orientali noi vogliamo risolverla at­
traverso il contatto diretto e la collaborazione con il 
valoroso popolo jugoslavo, abbandonando così ogni 
pretesa di voler mantenere entro le nostre frontiere 
popolazioni non italiane, ma chiedendo d'altra parte 
per Trieste il diritto di decidere del suo destino ». 

17 maggio 1945. — 1348 delegati cittadini eleg­
gono la Consulta Municipale, 

7 / giugno 1945. — Gli Aiiglo-Aincricani con 
gesto antidemocratico si impadroniscono dell'ammi­
nistrazione di Trieste e Pola. Come primo atto di go­
verno, disciolgono le amministrazioni elettive delle 
due città e vi sostituiscono gli organi del loro Gover­
no Militare. Sciolta la Guardia Popolare, composta 
di partigiani, organizzano con 12.000 fascisti la Po­
lizia Civile. 

Luglio 1946. — (Parigi) l'ambasciatore jugosla­
vo a Washington dichiara che il suo paese desidera un 
accordo con l'Italia sulla questione di Trieste. 

31 agosto 1946. — (Parigi) Il presidente del 

Ridanlt ha l'aria serrata perchè qualcuno (li ha soffiato nell'orecchio 
le parole « Briga e Tenda ». Sforza invece ha l'aria di non essersi 

accorto di nulla 

Scavando trincee e costruendo postazioni per mitragliere nella zona 
di Trieste, gii anglo-americani lavorano « per la pace » 

Parlamento jugoslavo, Simic, rinnova a Saragat l'in­
vito a un riavvicinamento tra le due nazioni. 

Bonomi sospende ogni trattativa, dichiarando di 
non aver direttive dal governo. 

10 Agosto 1946 -— (Parigi) De Gasperi chiede 
che sia rinviata per un anno la soluzione della que­
stione di Trieste, 

Settembre 1946 — (Parigi)... gli ambasciatori 
italiani Quaroni e Reale iniziano trattative con i 
ministri Jugoslavi Kardely e Rebler; De Gasperi 
ordina telegraficamente di interrompere le trattative. 

7 Novembre 1946 — Palmiro Togliatti è andato 
a Belgrado: ha ottenuto da Tito il rientro immediato 
dei prigionieri per i quali il governo italiano non si 
era mai interessato. Tito dichiara che è pronto a la­
sciare Trieste all'Italia. 

8 novembre 1946 — La « Washington Post » 
giornale ufficioso del governo americano, si affretta 
a dichiarare: « la proposta di Tito a Togliatti non ha 
sollevato alcun entusiasmo nelle 

cana e britannica ». Prima ancora che il governo ita­
liano prenda posizione, la stessa <-. Washington Post» 
annunzia: « l'Italia respinge nettamente l'offerta di 
Tito ». Obbediente agli ordini di Washington, De 
Gasperi non si cura neanche di interrogare Togliatti, 
per conoscere i termini del colloquio con Tito. 

14 novembre 1946 — Mololof dichiara: « Un 
accordo fra i due paesi faciliterebbe la nostra opera e 
servirebbe la causa della pace in Europa ». Simic: 
« Negoziati diretti per la sistemazione dei problemi 
di Trieste, della Venezia Giulia e «Ielle altre questioni 
cominceranno immediatamente a Roma o a Bel­
grado ». De Gasperi: « considero inattuabili le tratta­
tive dirette fra Roma e Belgrado ». 

Gennaio 1947 — De Gasperi «la New York: « La 
Jugoslavia insiste tutt'ora nel voler iniziare discus­
sioni sui problemi territoriali, ciò che l l ta l ia non 
può accettare ». 

19 Aprile 1947 — La missione Mattioli con­
clude accorili commerciali con la Jugoslavia: il 
governo De Gasperi attende sette mesi per ratificare 
l'accordo. 

3 Settembre 1947 — II rappresentante jugo­
slavo in Italia Ivekovic, al momento di entrare in 
carica, dichiara che la Jugoslavia desidera accordarsi 
con l'Italia su tutte le questioni, compresa quella di 
Trieste. 

5 Gennaio 1948 — Scade il termine fissato dal-
1*0. N. U., perchè Italia e Jugoslavia si mettano 
d'accorilo sulla nomina del governatore di Trieste. 
Con rifiuti e tergiversazioni, palazzo Chigi ha reso 
impossibile tale accordo: a Trieste continuano a 
regnare gli anglo-americani. 

23 marzo 1948 — Simic: <: Per ciò che concerne 
Trieste il governo jugoslavo è pronto, oggi, a cercare 
una soluzione di accordo-. 

delegazioni ameri-
Intanto a Trieste, imitando raltrcffiamento del Dipartimento di Stalo 
nei confronti dei nostri governanti, un >f. P. traduce in atto fa « po­

litica dei calci nel sedere» 

V. 

TOGLIATTI - Dopo il 18 aprile, liberatici 
dal governo dei servi dell'imperialismo 
straniero, la questione di Trieste la risol­
veremo in quarantottore, con piena sod­
disfazione del nostro Paese, ed avremo 
lavoralo ad un tempo per il bene della 
Nazione italiana e per la pace. 

Vota Fronte Popolare 
Voli Trieste italiana 
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l'Unità rV*> ̂ M^t r P , r 'É~ffl 

VERSO LA CONFERENZA ECONOMICA DEL FRONTE DEMOCRATICO 

La situazione economica è disastrosa 
Il Fronte indicherà la via ilei risanamento 

Intervista a "l'Unità,, del compagno Mauro Scoccimatio 

SI si riluciti a Roma net gtomi 30. 
31 e i. prossimo la Conferenze eco­
nomica del l ronte Democratico, La 
Co»i/crcn;a, clic i<"r'* aperta dal com­
pir/ito A'iotc-imarro e c/ifuia dal com­
pir/no AJorandi, it sfolgora su due 
temi fondamentali. I) situazione eco­
nomica it<i(Kina e rispoiiscrbilita yo-
vci iia'iuc, co» una relazione 'ntro-
dutlivu del tompuijno l'esenti e una 
analisi della iftu<U'«»ie ivolta dal 
prof, /'ictraiuru; 2) il programma- del 
Fronte Democratico Popolare, con una 
relazione introduttiLa del compaijno 
Mornitrii. Su questo secondo punto 
i l oderanno le loro jcluztom il dot­
tor Angioino. il lompatjno CrietO, il 
dott fittici, il do't. Amaduzz*. il dot­
tore Kieiirt. il oro', Brei/ìui. il dot­
tore ivoriano e fon Foa. 

Sul immilli della Conferenza all­
onimo inlcrroijuto ieri il coriijiuono 
iW.iuro Si oiiimanu 

— Il Kionh — ci ha detto Scoc-
Cim-ino — lia Mtillto l'esigenza «Il 
clan- «V popolo itali.ino una mangime 
cnib. i | iaol i / / ! i dclui Kiavlta de II at­
tuale sltua/lonc c'conomli'O-linaii/lui'a 
elle 11 Rimino mn^clieia tilt tio un 
ottimismo ufliclalc eli evidente l-.pl-. 
la/Ione elettotele K' nocei-ailo the 
Il p°iiolo sappia clic la situa/Ione eco­
n o m i a o al 1 lini te di tina ctisl, e 
cln- quella linan/laila 
bl punto da dlvcnlic 
liiblle. I-a cllinliiu/lone della piotili-
zlonp e l'auincnto della disoccupa­
rlo ne da una pai te, l'aumento del di-
E.ivnn/o, dellg circolazione e del de­
bito a hi ève scadenza dall'alti a -ono 
g'I lntllel plu picoccupantl dell at­
tuale situa/ione. 

L a c i r c o l a z i o n e m o n e t a r i a 
— Ma la circolazione no» e dimi­

nuita in yennato di cinque miliardi? 
JVou e tjutsfo titi indice positivo-* 

— No. Tutti gli anni, nel gennaio. 
la eli colazione diminuisce. ma que-
Et'anno <• diminuita meno di quanto 
non fo-.se diminuita eli anni scoi .si. 
e questo ò un Indice negativo. Quan­
do M pi evedono settecento ini! lai (il 
di disavanzo, un debito del Tesoro a 
breve termine che supera 1 quatti o-
cc-nio mllluidi, e dei residui p a l i v i 
elio alla fine dello scorso anno £'>» 
superavano gli ottocento ml'i.irdl. non 
Fi può faic a mino di chierici si >-e-
riauicnte come sia possibile rimediale 
n una situa/Ione cosi disastrosa. I.a 
Con fetenza del Fronte deve dite ap­
punto come tiovarc una \ la di uscita. 

— Ite discussioni alla Conferenza 
avranno un carattere essenzialmente 
tecnico oppure avranno nuche un 
aspetto politico? 

— In questi piobleml tecnica e po­
litica .sono lii.si-lndlblll. N«>n si tiat-
teia .soltanto di fai e la diagnosi til 
una siiti.i/Ione ma anche di stabili­
re 1»> cause che l'Iranno dctcìmlnata 
e questo atunlliia documentale le 
responsabilità tll uomini e di palliti 
specie per ciò che ilguarda fatti-
vita governativa dalla libeiazione in 
poi 

— Saranno considerati anche i pro­
blemi di interesse internazionale, co­
me ad csimpf} il piano Marshall? 

Il p i a n o M a r s h a l l 
— Coltamente. Per quel che licuar-

d,i II plano Maishal! il governo at­
tuale ha la «lave colpa di non aver1 

infoi malo fcil italiani tifi tei mini' 
reali In cui la questione >i pone. l>a 
Con fetenza economica si pmpone di 
dire tutta la volita su questo pro­
blema CeitaniLiitc II popolo italia­
no ha bl-oijiio. pei ìlcosti iiire la piO-
prla nominila dell'aiuto e della col­
labora'lotto di a'tti pae-l E sa pure 
che g'I Stati Uniti più di ofinl al ito 
possono dai e il loro contributo Ma ii 
Fi onte pensa che \1 siano di-i punti 
anihe nel campo stictt.imcntc eco­
nomico. sul quali è ncccssailo discu­
tere e trattare, perchè non ci paio-io 

zione de^ll Interessi nazionali. Vi so­
no a ut oia molte Incomprensioni In 
Italia d| fi onte a questi piobleml. BI-
soHiieia supeiaile ed io penso che 
noi avremo IH forza di stipo arie 
non la fot za nel senso doll'imposizio-
iii" ma nel senso della convinzione 
Esistono piobleml come quello del 
coati di produzione deH'oiganlz/azlo-
ne del'e aziende de 'a mano d'ope-
ta, e ie che devono tiovaie la loto 
soluzione Jii un piano dlvi iso da 
quello sUl tinaie Imo ad Oggi tono 
state a'ii ontate 

Nella lotta clic M,i tonducendo il 
Fi onte ha la cons.ipiv ole/za che la 
sua politila e il suo pioyramina lap­
pi esentano una svolta fondamentale 
pei 11 popolo lt .ll.ino i| Fionti ha 
anche la lOiilnzione the sii qui Ila, 
pn'ltlta e su quel piotiamola posso-
no louf'uiie 'e plu dlvc'i;-* ( las-1 I 
dt li,, so it t.i p .li ma o In rie bulina 
la ma^lotanza d( popolo Italiano I 
Il Fi onte st.,i< t | , , . l 'enunto is-itn-
/i.i'e dil suo succis-o e la ehiaiHi-
eazlone poll'lt.i e la i omprcnsione dell 
silo piii!>i.uiima the ii'1 aweisat i cor- | 
cano fon 1 mezzi piti duc is i di na- | 
scondeie o drfotmaie ayli occhi dell 
popolo I.a COnf(ieii7a oionomica — I 
/ut co//i /uso .S'KH t inmrro — saia uno1 

deijli clementi pei 

ta di un fatto del tutto legittimo e 
pubblico a cui rlconoiio dei ie sto 
tutti i Partiti. Noi; è un mistero per 
nessuno che Partiti che hanno dei 
legami coti detcìnviiati strati delle 
masse lavoiatncl si occupano nei lo. 
io congressi e nel loio oigam dlil-
Kenti dell'attività che i rispettivi ade-
lentl dovrebbeio svolgere in seiio ai 
sndacati. Anche i! Partito Dcmocii . 
stiano si è occupato della stessa que­
stione al *uo congiesEo di Napoli ed 
ha fissato delle direttive pei i suol 
adeienti. 

Sta poi al lavoiator! del differenti 
partiti, o di nessun paittto, quando 
>t tiovano uniti nei loio sindacati, 
a deteimìnare col piopno senio pra­
tico, la loto fnea d' condotta co­
mune in modo del tutto indipendente 
dal smsoli partiti e tenendo conto 
KOlu.nto della lealtà della situazione 
e dello possibilità conciete che essa 
offre ai lavotatoil di micìiotaic le 
loro condizioni economiche ' 

IN PROVINCIA DI TRENTO 

Suicidio di un impiegato 
clic trafficava armi 

Militari e civili implicati nello 
illecito commercio 

Il .Ministero della Difesa ha Ieri 
comunicato che avendo in questi 
giorni I larabinlcrl rinvenuto delle 
munizioni occultate In cesti di frut­
ta provenienti da Trento. l'autorità 
militare ha svolto Immediatamente 
indagini «he hanno condotto a sco­
prire un Illecito traffico di munizioni 
nel quale risultano Implicati elemen­
ti civili Insieme a personale dipen­
dente dall'amministrazlnne militare. 

Uno dei fermati, il 36 enne Zanetti, 
Impiegato nella Se/ione d'Artiglieria, 
mentre si protettela a verillche nel 
suu ufTicio, riusi iva ad estrarre dal 
cassetto una rivoltella con la quale 
E| incideva. 
Uaqll accertamenti rapidamente con­
clusi si (tassa ora alla denunzia alla 
autorità giudiziaria. 

La proleffrice di (ippico 
in libertà provvisoria 

i Minora C .u i s rmi , nm^lit ilrl no lo 
s v i i t r<i!e ilrlla mi l iz ia f a ' c i s l a . ( lif fu 
arrrstuta in-ntnt- ioti \linis>j»nur C i p p u o 
|>t n In rr-pnii-itl i i lf di f t \ n r r p a t n e n l o , è 
s i i t i r u m - s i in l i b i m i n r o w isoria 11 
ri u n ili t u i II ilmiiia -i f re*i rr*pon-
sali li nini i ( importa infat t i n r e e - s i r i a ­
m i m i il nini i i l i to ili i a t t u r a 1 per la 
mudili di nti fa-c i s ta n o m i l a protet tr ice 
ili un Mon-i^nori- non si ^ .nanoato di 
a \ c r c un o i i l u o di r iguardo 

UNA UENUN'llA DI MAHKOS ALLA CROCE «OSSA 

Gli americani fucilano 
i prigionieri greci feriti 

IL SARTO DI MODA r r ^? , 3 3 
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PREZZI INFERIORI A TUTTI 
N. B. — Questo è « negozio che consigliamo ai nostri lettori. 

ATENE, 26. — Il generale Markos 
ha ilvolto per radio un appello alla 
Croce Rossa Internazionale invitati. 
dola ad intcrveniie perche gli •ufli-
ciati americani disKiccat. ptesso ! fa­
scisti giecl desistano dall'ordinare 
esecuzioni di gueriiRllerl caduti pri­
gionieri. Il generale ha dichiarato 
che gli aineiicani prendono senipie 
più pai te attiva nello stei minio dei 
pngionleii di gueria ed ha pieclsato 
che gueinglietl fonti e caduti pri­
gionieri sono stati poi tati davanti al 
plotone di esecuzione per oidine di 
ufficiali americani. 

Come è noto l'ord'ne di uccidere 
subito 1 paitiglaol gteci fatt'. pt 1-
gionierl è stato impartito al coman­
danti monarchici gieci dal gen Van 
Fleet, c.ipo della passione americana 
in Grecia. 

Domenica in Romania 
elezioni generali 

BUCAREST, 26. — Circa 8 milioni 
di elettori si accingono a recarsi alle 
urne per le elezioni, che avranno luo. 
go domeniru prossima in tutta la Ro­
mania. Per I t u SCCRI del Parlamen­
to, il quale dovrà proredere alla ap­
provazione della nuova lostituzione. 

taio chlaiiticazio-
.sl è aggiavata j ne e compi insinuo (.-he s o n ( ) ji fon- | 
piesto Insist i- (lamento do' successo politico che il 

F ion t c si a t t m d e in qui-sta bat tagl ia 
o l i t to i a'e 

I P-

L'apoliticità dei sindacati 

in una dichiarazione di Di Vittorio 
Il compagno Di Vittimo, intet ioga-

io dai giornalisti in mento al conte­
nuto di una c i colai e del Paitito Co­
munista. pubblicata da un giornale 
delia seta, dalia qua'e nsulteiebbe 
ingeienza de! Paitito Comunista stes­
so nell'attività della ( ' G I I , , ha fatto 
la seguente dichiaiazione: 

« F no a questo momento Ignoro se 
la c i i i o la i e sia autentica o apocil-
fa. Rilevo soltanto che in essa vi 
sono citati dei dati di fatto, special­
mente relativi ai risultati di recenti 
elezioni sindaca.!, i-ne non risultano 
esatti. 

Quanto a !a ptcaiinta piesa di po­
sizione del P. C. sull'attività dei ta­
volatoti in .seno ai sindacati, si trat-

CON LA COMPLICITÀ' DI DE GASPERT E DEI NEOFASCISTI 

La fuga di Graziani e di Mischi 
preparata dallo spionaggio americano 

11 piano del senatore Biidges per la formazione di 
" quinte coionne „ anticomuniste in tutta Europa 

PARIGI. 2G. — In una corrispon-.l'ex comandEnte dell'esercito fasci-
denza dall'Italia, il giornale «La|st a Graziarti, il criminale di guerra 
Tribune des Nations » rivela che uf-ifienerale Mischi, il principe Bor-
fìc:&li del .servi/io segreto spagno-jphe-e. Kappler e Antonini a fuggi 
1-, sarebbero giunti recentemente a te di pri^'Iore 
Roma dove avrebbero condotto 
trattative con De Gasperj e stabi­
lito stretti contatti con i fascisti 
italiani dell'organizzazione terro­
ristica F.A R. munt.sta contro le nuove democra-

Secondo la corrispondenza, gli 7te, in Francia e in Italia II piano 
agenti spagnoli intendono aiutare ! in questione prevede l'utilizzazione 

Tali rivelazioni rientrano nel 
quadro dei nuovj «metodi,, che il 
Dipartimento di Stato americano 
intende attuare nella lotta antico-

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i t i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n t i i i i i i i i i i i i i 

Oraziani. Ricci e Mischi: nel 1943 erano agenti tedeschi, ora sono agenti americani 

stra rli-Ostru/lone. I.'attegciamento 
del sovnt'.o s1( questo piob'ema pa­
re a noi troppo superficiale: per c-
Eemtilo si c tenuto poco conto, come 
è ne'la tradizione di tutti 1 governi 
con f i la to i i o re.izionaii del'c esi­
genze drl .Mczzoirioino e in conciale 
dell aci Icoltura ita'iana D'altra p.i--
te. di fi onte agii u'tlml sviluppi dc'-
la situazione Internazionale, con la 
costruzione del blocco occidentale. 
bisogna tener conto anche del lega­
me ohe viene a .stabulisi tra il plano 
di rÌLO,tnizlOne euiopea o la cos'i-
tuzione di questo blocco politico a-
pil <iTr*t] tifi rostil rapporti com-
mcril i l i inn i Europa orienta e. 

II C o n v e g n o 

d e l l a C o n f i n d u s t r i a 

GLI SGRAVI FISCALI HOH BASTANO 

Gii impiegati privati in lotta 
per l'aumento delle retribuzioni 

[Prosegue lo sciopero al Ministero della Giustizia 
Accordo jra gassisti e Aziende municipalizzate 

Gli .sgiavi fiM-ali ottenuti dagli 
impiegati privati non possono rap-
prt-M-Ktaie che un pi imo passo ver­
so la .soluzione dei molteplici pro­
blemi della ta tegona , per i quali è 
neic.--s,irio i h e tutti gli impiegati 
d Italia si organizzino sol idamente 
nei loro sindacati- questo è quanto 

1 ha -stabilito il Convegno ìnterregio-
• naie delle Camere del I.évoro s c t -— Qui:', e 'rr posizione del Fronte — 

a*sbli no i l i i - 'o a questo punto —, , . _ . , 
sul re, >.:,- Co.it cono dri.a Con/indù- tcntrtona.i tenutosi ieri .» Milano 
str-u n Sirni. doic si e tre:tato. <ip- I-* questione principale, i omo han-
pun'o.dcl p'uno Marshall" Ino sottol ineato i vari oratori, re -

— Abbiamo seguito con Interesse l 
lavo.i del Convegno — ci ha risposto 
Scoccunarro — e in genera e ritenla-
rro ch'esco sia stato utile per l'orien­
tamento dcl'a futura politica econo­
mico-finanziaria. Non bisogna credere 
che II Fi onte non tenga conto del 
problemi e degli interessi anche di 
coloro the oggi d avversano nella 
lotta elettorale Ci proponiamo sol­
tanto di armonizzare queg'l Intercast 
con gli in'erc^-i naziona'.i A parte I 
motivi di divergenza — sul quali si 
potrà comunque discutere — varie 
affermazioni fatte a Slena, relative a! 
danno d un'adesione a un b.occo oc-
cidcnta'e economico, ai costi desìi 
« aiuti » americani e *' loro modo di 
lrnT>i<sge> l i Italia, ci trovano consen­
zienti I imi'e di questi Dun'.i di 
accorrlo e dato » mio avvl-o dal fat­
to che mai lntere-si particolari deb­
bono provalere «ul "esigenza di ga­
rantire ; Indipendenza nazionale 

minima richiesi» per il passaggio 
net « ruoli transitori ». 

Da parte loro, 1 lassisti prose­
guono l'agitazione che ai esplica, 
come è noto, in un miglioramento 
del potere calorifico del gas. La Fe­
derazione gassisti ha emanato una j 
documentata smentita alle afferma- (

 pno Terracini 
zionl padronali secondo cui questa i 
forma dì lotta danneggerebbe gli ' 
impianti. 

Ieri è stato intanto raggiunto lo 
accordo con le Aziende municipa-, 
lizzate per cui, limitatamente a | 

[La menzogna giornaliera 
jdella stampa governativa 
• Un giornale* della sera ha pubbU-
. cato ieri, con tono scandalistico, la 
I notizia, vecchia di mesi, della de-
j nuncia all'autorità giudiziaria di un 

individuo imputato di truffa, ponen­
do in rilievo che costui, che rispon-

' de al nome di Bertolanl, si qualifi-
j cava ne'-ia sua losca attività come 
i segretario del gruppo par'amentare 
i comunista. 
j Ta e carica, naturalmente, non fu 
J mai ricoperta da'. Berto'anl. 

Tuttavia, nel dare la notizia, lo 
stesso giorna-e non esita ad insi­
nuarvi perfino" i! nome del Presi­
dente de''a Costituente Terracini. 

In rea'tà i! Berto'anl e tutto il 
traffico da questi organizzato furo­
no denunciati al Procuratore delia 
Repubblica in data 20 febbraio — e 
prima che la Questura avanzasse la 
propria denuncia ritardata per non 
chiari motivi — proprio da! compa-

degli agenti del servizio segreto 
americano, in collaborazione con 
gli analoghi servizi spagnoli, fran­
cesi e italiani. 

Si apprende infatti da Washin­
gton che negli stanziamenti di sei 
miliardi e 203 milioni di dollari ap­
provati dalla Camera dei Rappre­
sentanti per gli * aiuti,. all'estero, 
figura la spesa di svariati milioni 
di dollari per l'attuazione di un 
progetto destinato al finanziamen­
to della lotta clandestina antico­
munista. 11 presidente della Com­
missione Senatoriale per gli Stan­
ziamenti. senatore Stvles Rridges. 
ha annunciato che intende chieder 
a Marshall di dare il via al più pre­
sto al progetto in questione. 

Tale progetto, oltre a prevedere 
l'azione delle «quinte colonne". 
riguarda anche lo stanziamento di 
somme elevate per l'acquisto di 
carta ed altro materiale di propa­
ganda per la campagna elettorale 
anticomunista in Italia e la forni­
tura di armi a presunti gruppi an­
ticomunisti nell'Europa Orientale. 

LE DICHIARAZIONI 
del Maresciallo Tito 

(Continuazione dalla prima pagtna) 

I popoli jugoslavi desiderano ve ­
ramente r ixere con il popolo Ita­
liano nei migliori e più amichevol i 
rapporti. 

Quando ritornerete in Italia 
esprimete al vostro popolo la so ­
lidarietà di tutti i popoli jugosla­
vi e dite che noi desideriamo v e ­
ramente la pace e desideriamo pa­
re che II popolo Italiano non presti 
fede a nessuna propaganda di ca­
lunnie intesa a dividere I nostri due 
popoli. Non vi possono essere in­
comprensioni perchè i popoli ju­
goslavi desiderano risolvere ami­
chevolmente tutti I problemi che 
potrebbero sorgere tra I due paesi 
e che potrebbero minacciare Io sv i ­
luppo pacifico ti la collaborazione 
amichevole fra i popoli. E' nostro 
desiderio che tutto il popolo i tal ia­
no sappia questo. Viva la col labo­
razione amichevole fra il popolo 
italiano e la J u g o s l a v a » . 

vi sono circa 1.100 candidati. 
Il Fronte democratico ha presentato 

um lista comune In tutte te 18 cir­
coscrizioni elettorali, nella quali è 
stato diviso il paese. 

I partiti di opposizione che parteci­
peranno alla lotta elettorale sano due: 
il partito nazionale liberale, capeg­
giato da Petra Hejan, e li partito de­
mocratico del contadini, capeeclato 
dal dr. George I,upu. 

RÀDIO 
. ROMA Salaria) 

Tutte 

NUOVO AUMENTO RI PRF.ZZI 

I prodotti (liotoHt'i 
a prezzi economici 

L'Alto Commissariato per l'Allnifi-
fazione ha Ieri comunicato che a so-
euito della sua decisione di sbloccare 
dal tessei amento a partire dal 1. apri­
le, 1 piodottl dictccl, come già gli 
al,menti speciali per la prima infan. 
zia, ha anche deciso che la cessione 
delle materie pnme nocca-arie alla 
fabbricazione dei pioriott' stessi av­
venga a prezzo economico. 

Natilialmente ciò voriA dire, e il 
comunicato de'!' V.to commlssat iato 
lo afferma esplicitamente, che anche 
1 piezzi di vendita de> prodotti diete. 
ticl saranno dal 1 aprile « liberamen. 
te» detei minati 11 che vuol dire no­
tevolmente aumentati 
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Occasioni L. 12 
OROLOGI • rtte!!! Minlnn prun. rai««iau j». 
rani>i!!t 1i«ìta**'-i per primi, ri«?jrraifrrie teai-
pi » linurr,!!! • Fald-rci », Arfnnl», 21 (aiu­
tameli. 
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CUCINK LACCATI. 
MOBILI stile antico 
VENDITA RATEALE 

stoffe per signora e per uomo 

via fraVt ina 

V I \ ITFICI DEL 

VICARIO. 13 CIVIS 
IMPERMEABILI " CAES AR „ 
GIACCHE e PANTALONI "CAESAR, . 

Concezioni alta classe 
S T O F F E PER U O M O 

Le migliori qualità - ai migliori prezzi 

FODERE GRATIS 

La Soc. VALDARNO 
porge all'affezionata Clientela i migliori auguri di BUONA PASQUA 

100 
OFFRE QUALE VENDITA OMAGGIO PASQUALE 

SCALDABAGNI ELETTRICI DELLE MIGLIORI 
MARCHE - GARANZIA U.V ANNO - LITRI SO L 20.000 

PA6AIYIENT0 anche RATEALE 
VIA LABICANA, 26 (angolo Via Merulnna) 

VIA ZUCCHELLI, 22 - Tel. 40-074 
Tclef. 760-172 
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Lo scoppio di Arrisale 
c a u s a t o d a a z i o n i d o l o s e 

Il Ministero de'ia Difesa, constatato 
r e - che dalla rigorosa inchiesta condotta 

per accertare le cause dello scoppio 

sta quella della riqualifuanone del 
lavoro impiegatizio che verrà af-1 ouestc. l'aeilaiione è cessata 
frontata con energia nelle varie] 
province 

Sotto la pressione degli impiegati. 
la Confindustria si è dichiarata di- | 
spoeta — in una lettera alla CGIL; 
m tema di tregua sindacale — a | 
trattare la rivaluta/ione delle 
tnbiuiont Der queste categorie La 
CGIL ha risposto dichiarandosi 
pronta a iniziare le 'rattative in 
questo campo, ma ha fatto presen­
te che mantiene ferme tutte le al­
tre Tichip>te presentate per il rin­
novo della tregua, compresa quel­
la della rivalutazione degli operai 
qualificati e specializzati E' pro­
babile che il prossimo incontro in-
terconfederale avvenga il I aprile 

Non meno intonsa l'agitazione trai 

Seminava mine anticarro 
per sopprimere il marita 

; BOLOGNA, 36. ~ Un nuovo «!ste-
1 ma, «cogi tato per sbarazzarsi del 
| marito, e certamente quello u*ato 
'dalla sienora Diana Luppl. di 2* anni. 
da Castel d'Alano, d'accordo co', suo 

.amante. 11 3s>r.rie Adelmo Picchloni. 
i La donna infatti, cor» la complicità 
•de l'amante, disseminava 11 podere, 
o*. e quot jd 'anamente si recava a l a -

de; deposito esplosivi di Induno Olo­
na (Arcisate) sono emtr>: elementi 
che fa-rio ravvisare l'esistenza dimorare il marito, con mine anticarro. 
azioni do'.ose da parte di ov:!l . ha • Costui, pero. me cso in sosoetto da! 
ritenuto di procedere alla denunzia continuo ritrovamento d; ta:t ordigni, 
all'autorità giudiziaria a'.la qua'e \ c n - denunz ava 11 fatto ai carab meri. In 
sono perciò rimesce tutte le risultan- seguito ad accurate ir>dagin; dell'Ar-
ze finora acqu.site. ima è emergo che la donna da pare*. 

— Qual'c L. via lutta quale fi I . . . , . . ,, „ , „ 
Fro".- ritiene di poter arrtarc t: r;- \ impiegati e 1 salariati dello Stato 
sanr.v.ci'o ccononico-.iìnannano del j Le trattative del personale giudi-
Pac^c'' t ziario col Ministero della Giustizia 

— In primo luogo è necessario va- • ..ono .«tate nunv 
per la partenza 
sciopero prosegue perciò a oltranza. 

La fabbrica dell'apocalisse 
Tersi di tutti g 1 aiuti pov-ibl'l di i 
que 1 clic ci possono venire sia dal-
l'Ar .«rtja sia dall'Europa Orientale e 
l i i -rtlcelar modo da l'URSS Per noi 
ne- un accordo con nessuna nazione 
dev.> '•-.z^ilìcare impedimento o divie­
to ad accordi con qualsiasi a.tro 
rar e. Qi.cs;'cs.lcenza risponde a un 
ptlnctplo cenerate 1 problemi della 
no-tra ricostruzione si possono rl<o -
ver,- JO o col massimo potenzlamcn-

- to >.'i tutte 'e r i s o l e nazionali e de' 
red .i'o nazlora'c: questa è pure con-
rilzttne del risanamento fnar.zlarlo 
EI- >mia aumentare la produzione e 
po'-i I. nroblcma di eliminare la dl-
soociip.izlonc. ricorrendo a tutti 1 
me, zi ncce-carl. I 

C u stcnltìca che si Impongono ri-1 
for-ne dì struttura come condi7lone J 
«s< n/Iale per risolvere I fondamen- ' 
tali problemi drl'a ricostruzione na-
7Jo-i.i e. La Conferenza Indicherà le 
direttive generali del programma dì 
riforme la loro rralizzazlore sarà !, 
risii'tato della confluenza degli Inte-
res-i di diverse classi sociali, cor» e-
tecluslone soltanto di quel gruppi mo­
nopolistici che con gli Interessi della 
nazione sono In stridente contralto 

— Ourli sono le riforme essenziali 
che 'I Fronte nt'eiic necessarie in 
Velia? 

— La riforma agi aria e la riforma 
Industriale, concepita luna In fun 

•amente interrotte! «continuazione della prima pagina) ìria II secondo 
dell on Grassi Lo restrizione deVt libertà civiche di ' bihia:ione dei 

ch'.o tempo aveva ideato, d'acco-do 
con ramante, d! «barazzarsi del ma. 
rito usando il sistema delle mine che, 
se pu òes.scre utile contro i carri ar­
mati. non io è altrettanto per gli 
uom.ni. 
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mentre sono assicurati i soli servizi 
elettorali 

Anche 1 dipendenti dell'Alto Com-
mi.ssanato dell'Alimentazione e del­
ia Scpra] entreranno in. sciopero da 
martedì per ottenere la sistemazione 
della categoria e per lottare con­
tro la minaccia di licenziamento in 
massa del ministro Del Vecchio I 
rifornimenti di pane e farina alla 
popolazione saranno assicurati. SI 
sciopera anche alla Motorizzazione 
Civile, mentre il personale univer­
sitario intensifica la sua agitazione 

Il compagno Rifossi ha accom­
pagnalo una delegazione di dipen­
denti dei Sindacati militari dal 
Ministro della Difesa, al quale so­
no state sottoposte le richieste del 
personale con particolare riguardo 
ai salari?ti. L" stala falla presente 
la necessità che si provveda con la 
massima celerità possibile. 

La C.G.I L. ha chiesto al governo 
l'esteasicne alle vedo%c di guerra 
dipendenti avventizie dallo Sialo 
drl beneficio concesso al reduci. 
combattenti e partigiani per la ri-

*-U'»i*e*. «d ambedue ta fun-1 dazione • due anni dell'anzianità 

ttitfi coloro che non credono nella 
necessità di una prossima guerra. 
Essi possono usare dell'emergenza 
che stanno tentando di creare co­
me di una scusa per ripudiare il 
progetto di spartizione della Pale­
stina. 

Il nuovo partito (il partito di 

sarà contro la nm-
lecntri. II terrò, 

contro il mfabifim^nto dei 
prcsidcmiali del Umpo di 
e la dichiarazione di uno \ Sc prctena 

credo, 
poteri 
guerra 
stato di emergenza razionale. 

Mentre il Congresso sotto il pi/n-
(70I0 d<"i terrori provocati a bella 
posta dalla politica dd due parti­
ti, appr^crà stanziamenti di die­
cine di 'itìiardi di dollari, j prez-

Il Congresso degli intellettuali 
Ccontinuacione della prima pagtna) j 

Ad allargare la possibilità di par- J 
tecipazione di tutti i congressisti ! 
ai dibattiti, la discussione delle re- I 
lazioni si svolgerà, nelle sale di 
Palazzo Strozzi, in sedate di Com- ! 
missione. In ciascuna Commissione ' 
?arà decusso un gruppo di rela- | 
z.oni fra loro connesse per affinità i 
di materia e a^ociatc secondo cri­
teri che il Congresso stesso indi- ' 
cherà. j 

Ogni congressista potrà parteci-1 
pare, a sua scelta, ai dibattiti del­
l'una o dell'altra Commissione. 
ìscr-.ven.iOM a tal uopo presso la 

del Congresso Fra le 

I Piazza Venezia, &T Via Volturno, 26 
|Q Via Monte Clelia Far ina KT. SI 

H'allace S'.D.T ) è oggi la più fm , 
porfflnfe organizzazione che parli | ; t «nhranio La scarsità ritornerà 
di pace in America Vi saranno \ mentre nomini a milioni saranno 
tentativi di far apparire il nostro! /arroti a ritornare nell'esercito. 
grido di pace come un tradimento. 
I metodi diretti ed indiretti di in­
timidazione si moltiplicheranno 
Sotto la mascheratura della crisi. 
chi oggi ha m mano il potere ten­
terà ài giocare ogni trucco a ba­
se di spionaggio contro quei cit­
tadini americani che parlano di 
pace. .\>I nome di una pacifica 
America che è costretta a resiste­
re all'aggressione russa, uno stato 
poliziesco soltanto leggermente ma­
scherato verrà istituito negli Stati 
Uniti. E' contro tutto questo che 
il «inoro partito combatterà. 

In seno al Congresso, il primo 
punto su cui ingaggeremo bnffa-
Olta lord la coscrizione obbligato* 

mentre l'incertezza attanaglierà tut­
ti queg'i uomini d'affari che non 
potranno munnfre la vacca gras­
sa dcVe forze armn'c. 

Se tutto ciò accadrà soltanto in 
America Ncsiun Pars" ha mai pa­
nato tanto per vincere delle ele­
zioni quanto i due partiti america-
ni stanno panando per vìncere le 
eiezioni in Italie. Il risultato fina­
le di tutto ciò può essere soltanto 
la creazione di nuove asprezze e di 
nuove paure, mentre noi scirolifl-
mo nradualmente verso una guerra 
che t popoli di nessun Paese vo-
nliono combattere. 

HENRY A. WALLACE 
(Copyright by ONA) 

varie Commi1 «ioni, d'altronde, dei 
contatti saranno mantenuti per 
1 e-ame cem..:ne di quei problemi 
nei qtia'i si rilevi un'interferenza 
con la materia di altra Commissio­
ne 'ad e« tra Commissione per lo 
ricettacolo e Commissione per la 
Scuola). 

Conclusi i lavori delle Commis­
sioni. i relatori prescelti da eia-
scuna Commissione, presenteranno 
al Congresso nella «eduta pome­
ridiana concili-.va del giorno 3. a 
Palazzo Vecchio, un quadro som­
mario dei dibattiti, le proposte e le 
soluzioni concrete prospettate nel 
cor.so della discussione nelle Com­
missioni stesse. 

Pres-o la Segreteria del Congres­
so della Cultura. Palazzo Vecchio. 
Finenzc. funzionerà, a partire dal 
giorno 26 marzo, un servizio infor­
mazioni. al quale dovrà essere in­
dirizzata ogni richiesta e comuni­
cazione relative alla partecipazione 
al Congresso. 

PER INIZIO STAGIONE PRIMI ARRIVI 

CONSAR 
Via Appia Nuova, 42-11 — Telefono 760.669 —Via Ostiense, 27 — Telefono .'iRO/zr.j 

I N V I T A la c.ttadinanza a visitare i suoi locali coinpletamrnte ampliati e r.mnrierr.ati. 

CONTROLLARE I PREZZI ENORMEMENTE RIBASSATI 
ARTICOLI IN VENDITA SOLO 

Via Ostiense, 27 
I N : ARTICOLI IN VENDITA NEI NEGOZI DI: 

Via Appia Nuova, 42- M - Via Ostiense. 27 

Vestili completi L. "500 
Vestito confezionato . . . » 10.500 
Vestito pettinato bleu . . . » 14.700 
Vestiti giovanetto . . . . » 5.500 
Giacche sport . . . . . . 5.800 
Vestito sa misura . . . . » !>.800 
Pantaloni lana » 2.500 
Pantaloni Canneté . . . . » 2.800 
Pantalone flanella pura lana . » 3.500 
Taglio abito m. 3 . . . . » 3.900 
Flanella para lana . . . . » 1.400 
Folafo lana color, primaverili . » 2.300 
Pettinato para lana . . . . » 3.500 
Pettinato bla para lana . . » 5.400 
Impermeabile paro Makò « » 84*00 
Impermeabili ragazzi . . . » 4.800 

ASSORTIMENTO DRAPPERIE — LANERIA — SETERIA 
INVIANDO VAGLIA SPEDIAMO MERCE OVUNQUE 

NON CONFONDETE con altre ditte similari — DUE NEGOZI di VENDITA CONSAR 

Via Appia Nuova, 42-44 — Via Ostiense, 27 
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Fazzoletti uomo . 
Cotonina . . . . 
Asciugamani spugna 
Zeffìr . . . . 
Scozzesina . . . 
Costella . . . . 
Creton . . . . 
Bemberg 
Crespo finissimo . 
Popelin finissimo per 
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Popelin puro Makò per pigiama. 
Calze seta. . 
Calze Nylon . 
Stampato fantasia . 
Frisottine . • 
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